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del tìroòessò dì Venezia 
1 ' • , , • , 1 , 1 . 1 • • • ' . ' " • , : - • • > - U 

iner».-^Ù'.Sfl'^.T^Jisni, ,p»rrfibbei.oh4 -.si 
pi4«'î ::.hobiud6re U< dolortiea' storia - di 
qBSSlo prtìossso, p.;! (ja')iitt',tU t̂fti S'of-
n«li, di ogni grad^Elotiè" Itèer'àle,'nòli 
ebbero cbe paralg''di blatimo e d'iodi-

. . . . . • • • , . • . • • - . - 1 • . 1 
^azjoas. •' i I *" •,• , '! 
'»!Slti'''p4re|'iJ fiiito, ft.festró \V|Y|j^j,pi<f 

deploroTDlè e pi&'sbandaloBO DOU fa 
aiìeora))he>;i&-VC«^K>li(»J;|àll̂ yÌtS< ì̂rt8 e 
fmìaXp.^ • , " jj', , ", ', .,.'. ..;;",' .• 
' ' Àilorch^" ebbero pridoiplb ..naì |&nÌo-„ 

vano i fatti ohe . dlcdar̂ o; pr«t«ato'i«l 
brutto procesao, ata-piocuratore dal re 

a Boizolo H P n ^ S > t ^ ' ' ^ h ^ °'^' ^^' 
fraachi, altM«HiSa'MM«it^sa ed one-
alo quanto abile ed operoso — o oerU-
ineEle'noo;;s()8p6tto di-'rndìoftUBtno ''1— 
tnti' aUf'd I 'Blgl>X adoperò". i>ijr;quan,tà' 
poteva'ènfrar'p. nelle J8|iej attrilia'éi'opt'.s. 
reprimere il oaovicaê Dto, ma non es­
sendo iatervenato alonn fatto chp ,,po-

arresti, non vrf(lfe''di'dere alle presaioni 
alte e baese^che^^^n 8̂i., f.^vagg £ g t . 
torno in.,àviesfosensfl, ,,,:,. , 

'La.siia deroiiippe i.alla legge» <ii' ano 
rispetto^ alla .libertà ludÌTldoàt«'<«ll 'co" 
starono' e»r'«, péroW il •hlinTati'o; iénsa 
neppure ' interporre li àtttor'iti intèirj; 
me(Jiè;e«'en^fi,ap,pfara tjilii.è ragioni, 
oòù; uo ^toe,.4ei> pi$.autocratici.loitrk-
•locò tetegi'afloamente a Bréooofe eri' 

1 gi& statoianni primi, «rt iirdiné'éU^''ds-\ 
sitmefOT lessalijmiimi '«nff;ojjl'iei;w,tnf,'.' 
perohijrio A',(rf, jiorfii,. . 'ji . • . , . . . 

ìlitji^l veiiig^ero, groidatamente, a ren­
dergli regione : gli arrestati Tennero fi'-' 
lasciati^ la maggior pafte, senza processo', 
altri iil"éaVto'all^' Senteosii ilelia,^,e-.. 
aiò.ne ' d'B(ìBU?8,. gli ,vit|m,i. quelli .sul. 
quali parerè» doxewe pèwre una-.raspon. 
sabilità-oapitalef per 11 verdetto dei/gin-
rati.-- '••• •; • •.";', , . •••'; ', 

À fronte di \̂ ua 'obèi eloquente |gin-
stiflcazìone para cbe il ministro, î Trî bbe 
dovuto, affrettarsi' a: riparate. Iltngiu-
sta puni2ioc9)' eoi restituire r.egregìo 
Magistrato alla -sBet'pfèbedeqtè resi­
denza, ed 'BUi!V,,(!OÌl',aòoordargtijUna jban 
m9ri.ti(la,jtlj!9mpensa,„e?8pr\4o stato 1' n-
nico fra tuoti, lOhe -abbia ."Operato- eAn 
9aT.io.;oritérlo legale, e eoo peitfetta gin-
stilla. •' •,"' •• '• .. - I 
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••-'M« bdd Sidisà'ijue^ta dhé si jpossa 
àWett'ira di'Vn. tóJBWlrp. ehe',ha fatto 
l^jJlioiu.sraBloiii à«r.rifi<wi»t9. liweee da 
lui si doveva aspettarsi, a tu futtai la 
jproniatione del'Procdratore itV'Ué di 
Mantova, dìqaagli che; m^ólrs Vedeva 
ebviirò 1* inc^udiò. della FdiUid, è ip. ia-
soliv.v̂ i ,'8vlt()(ipare, v^gheggiitva già- 11 
pr^fSio i;)ie avrebbe-conseguito, ooll'at-
fanoaral .a spegnerltf Iraffacìiadolo'eolia 
miseria ' e colla ijliperasloae di tahtp 
jloMre vltiiaiSe'!'.," ' , , , , . . . r 
".VE.'Còsi si va {tvfknti I,ed i oasi clie 
si" pretende di.iscongiararé il pericola 
della catastrofe sociale obe ' tuona 'mi­
naccioso sul oapo^'^lla vecohia Eu-
fSBft'!. 'i •.•:;'• .<. ...;...!••' •; 
• • • . . . . , , , l ' u . " • * • • ' • ' . ^ - ^ - ^ - ^ •-

,>i..'.'„ •• ""̂ TTr'i " ••'• ' 
.'(r^ona* CoiuuiraNDEMSA)." 

.' .>!.- !. •• . vei-ò*»,'8-aprile 1886. , 
SO^MAIud': Aticort^-sngli' arrestati<'d'Ala. 
. —• DM òuadri' dei .'Ciaratti ail'espojizìoBB-
' di Bslli» Arti. ; " , , , ' 

Crime avevo preveduto, gii nffloial! do­
ganali arrestali aJ %|a spn ebbero, b 

'sHĴ lr'e alcuna puniziqqe ^i ..parta dei 
'.Ministero. Èrano staiti,;& v.ero, .̂ sospesi : 
:dalto atipeodip telegra.flcamante, appena 
'i9l'dÌKDlg(> la -aatiiik del' .loro arrestò";" 
ima noti'appena; ai sepie, dhe furj^ùò.'ri-., 
imeBài in'[(berti veiiiie revocata I« iti-. 
jspaai!!|upf, L:t poeieione del signov Tes-
!aiirÌER.i iperò .a causa deli» angherie del 
pommlssario .'di polizia Heile '̂, diveniva 
jm'pos'sib'ile ad Ala' e perciò fu traslò-, 
pati a Strtsij sVl .ìagp M?gg)pre. ', , . 

j : : . . . . 1 ! • . » • . » • •• 'i ' 

; Di qgeis'ti'giorni'si-6 aperti I'Gspa-'' 
îtt'óne' di Belle Ai;tJ,;,Vi appo dei pra-

'gevoli làvofi' come anche degli sprege-
jPOliS.Vl oflfcoówo^ft'jjinòif'sffì;;: ànéSb/la,, 
falpoik come il ÓignouV,' ' \\ .'.Laliòeroito''' 
é(f''ll tjanì. . . ' , : ' . I ' . ,1 
I Ajppenà; preso io. .mano il catalogo 
Che coiitiene .circa 180 - numeri,' corsi 
poli' occhio a cercare se' là vostra. li­
bine vi fosse rappreseutata. Vi' trovai 
Regnati due quadri di daralti e due del 
dctt. Meazza (?]>).Iu attesa, di parlarvi' 
^ell'JStpasifiOtie in genere, poicliè finora 
bon vi ho duto che nn<t breve scorsa, 
vi'parlerò di quelli dei' vostri conciUà-
dinì, / • • • ' . . „.,.:' ' , . . , 

; Il Garutti vi. ha esposto una Paluài< 
ed suua .netijcflta in Piazza V- E. di U-
din». Palude è un'ampia distesa dl'valll 

P 

?Ì8ile alte erbe ondeggianti che va fino 
ali'priz^cnto. i/no stagoo nel quu/o si 
rispeccliiago.gli,alberi della riva, giace 
la esea.riSettsndo l'azzurro del nielo od 
il verde: delle erlmi»'Uaa dolce'calma 
iuvade lo spirito stilli' presedta di questo 
quadro,-'si 'pl'óva «oòie uà desiderio sfre­
nato di trovarsi sdraiati sulla riv|i dello 
stagno..affogando io iguardo neil'immen-
sitft dello apaeio.-
' La tonatiti delle tùite odi frondeggi 
sono beh''rlits6|ti^ Sembra quasi "i).on sia 
lo'stesso antofb isbe' abbia dipinto 1̂  
nmcata.t^oa so tuMir la sproporzione 
del quadro^ rapporta alla cornice che 6 
lérghiiiahiftf ; isà. queltìi'casa coperte, di 
neve 'sembrano 'base','da. presepio. li» 
lii^e .che d^a natjiritlmento prodursi 
dai ridessi delta neve iioo 6. ben trovata. 
Cosioohè quei>.j)ianoni.^veoe di dilatare 
l'efl'eit6, opprime peri Aoaì' dire e pru» 

; duce'una seiisittione i^radevole. Sé io 
potessi dare uo'có'nsf^o'al sig. Caratti 
gli dirai di (Utenertii ^ paesaggio dp.ve 
dlmoetr» dleasere na'<iuaii artista.: Ad 
an'a!lr»inla ì quadrt-del dott. Méazza. (!) 

.'. ,''• " •"',. ' • ' Salii. • 

I T O B I A V B U A 

CONCLUSIONE. . 

IBaI Oléraaleidel conte 
,.ìdl Houvrny, 

IParigi, 15 mano IS... 

« Non sono stato mai tanto contento; 
GnrÌ90 e Maria, son tornati ad amarsi 
con tràapô t̂o, con .ardore di cui man gli. 
avrei creduti capaci. I!!QD liyrei pensato 
neppure per,sogno che gli^avveaimenti 
delia vita avrebb'ér, potuto produrre su 
qnqi. cari figliuoli una. reaziuneucosi pò-
teiìt'e, cosi àslu.tare, cosj' ricca di pro­
messe ' e di contentezza. Ii'nstuzia edo-
perata da rèe con ISnrico non poteva, 
davvero riuscir meglio; e mi.H figlio, con 
la persp'ipaoia propria del suo sesso, se 
ne impradron.i,,..sfruttandola «bilBiemo * 
suo vantaggio. Agli occhi di mio genero 
!a mia operazione finanziaria eombinaia 
«o' suoi creditori uofld' studio Dumontal 
sarà pasaatà pei:'rappresaglia,'per vèii. 
detta vile, se vogliamo':.', ma òhe im-
portai?'''mia figlia' 'é etata' il suo angelo 

Parlamento Razionale 
, '^.SÌjNATb PS,! BìfaNÓ .'' 

Seduta lieir 8 *—' Pros, DotìAHDO. 

Ripreudesi'la discussione del progetto 
sugi) infortuni nel lavoro. 
: A.iirìti esaminik il̂  difficile ppoblema, 
dichiara che gli emeiùiamen'ti. eeposti. 
non'.liaónò.ÓY^ttere ,dl 'oal|ilìU,àl mi-, 
ui'stVo,' ' ,.| , ' ,;; ' ,. 
I 'Mii-agiitt credo che là legge debba é^-, 
sere approvata. .„',•, 

Alvigi sostiene il progetto. 
. Allievi riconferma^ le opialòni minj-,-
St^rialì di ierV e dichiara che se i'utfiòìò 
centrale uqc tio.vè.rtV una nuòva dizio'ae 
soddisfacente, voterà il testò miniate- ' 
rialo'; •• - ' ' ' 

liiberatorei>:hai raco'i!>ll.a t frutti' delle 
mie fatiche) essa è salva,,, mi basta. 

' «.(Quando gii lasciai mi disssero ohe 
sarebbero parliti.domani per Montreal, 
affidando a me l'incarico di' sistemare' 
i loro affari. La^ sisteinaisione è facile: 
quanto alla dote di .Maria,' io non le 
toccherò un picciolo: quanto ai beni di 
Enrico glieli res/itutri .spozA ^poj^ti^^e 
senza cambiali.' Qt'iim'i Dio sono àbba-
|tii'É̂ ji'̂ ^ ricco {>er potérla faro senza' ro-
Yifiarmi'pér'me. '•" 
' < Montreal I Montreal Iquaiitì ricordi 
evodherà loro l'antico castello fendale, 
eui cui bailaiolo e sulle 'cui torri rico­
perte d'eilera sembra ancora veder lam­
peggiare lo spade, gli ala)), le corazze 
degli Antichi' iariùigdri. fempi .fieri eran 
quelti';m'&Ul verme dèlia cò'rruzione non 
ti rodeva come rode la moderna.Europa, 
^he' tina'civiltà senza Dio minaccia tra­
volgere in una spaventosa catastrofe. 
' a Allora t'nmor di patria, della reli­
gióne,'della famìglia; le virtù, la àfe-
zioni, tutto ora pigÌiardo|̂ ; toccava,a 
noi ' a bevera coo't'ufti i sensi' la mol­
lezza' de" tempi pagani,,'. 

rfjSJHW'v" • ft M -ifl -credo • e• spero :> ho 
sa(.v?|P .̂|,a;,;p)ÌB,'flgl.iUQlil dal naufragio 
'^*ìlfti!P^*'ÌP3''i posa.n..dire qnitfdi, alla! 
morte con fronle-..i|icHrA':̂ M'Jtiil:' dato 

êmpo d'esser felice u{i;&>valta; 'hndiania 
pure, io Vaspettavo ». ...:'• 

. . ! . - , ' "• , A d! 1 aprile 18... 

< EnHco e Maria hanno v.Qluto in, tutte 

Seduta dell'8 — l'res. Di Rvomi 
.Si procede all' appello nominale per 

la .votazione dei progetti sul computo 
del tempo di servizio nei Mar . Kosao, 
sulle, miiuificazioni al Codice della' ma­
rina meroaniìle/ 

Presidente. La parola f.ìi onorevole 
Depretis, 
' Moiti credendo che-il presidente del 
Goneigiii) intenda annunziare lo dimis-
eionl/del 'ministero, gli si' affollauo in­
torno.: • .' . ! ' 

le maniere cl}e andassi a passare qualche 
giorno a Montreal io loro compagnia : 
uauuo insistito lauto che non ho, potuto 
diie dì no. i. 

<. Cinque giorni son volati come un 
Soffio; scorre cosi pronto la vita quando, 
slamò coutenti. Non avevo veduto mai 
il .parca del castello : mi pariie belljssiBiO . 
con, io sue praterie, con le sue grotte 
ricap«rte,/Ji borraccina, co' suoi immensi 
castagni d'india che cominciano appena 
à ,yordegg.i.ire tra '1 cupo fogliame.degli 
allori e ^p' leciqi. 

« M^ria sembrava ritornata di quin-
di<;i,,aiiui.: sallellavu alleg,ru per i prati 
in cerca de' fiori favoriti, dei quali com­
poneva quo' rustici mazzetti che sono 
stati sempre la sua passione anche da 
piccina. Siirico, non ostante che fosse 
costretto a tener sempre il braccio al 
collo, ci seguiva nelle nostre escursioni 
bosclierecce, nelle nostre passeggiate cam. 
peltri: la SUA. flsonomìa aperta a.-sorri-
dente diceva chiaro che egli era con­
tento e non aveva nulla da desiderare. 
Per la prima volta lo «enti far gli e-

'logi della cai/ip.'igoa, della 'vita ritirata, 
delle consolazioni della famiglia; ed e-
spfime.-mi la ferma volonli di dimettersi 
da deputato e partire alla fine d'aprile 
per l'Italia, dove si sarebbero trattenuti 
qualche .anno. Maria che l'intese gii 
venne incontro dicendo;-

— Lasciare Montreal pertanto tempo? 
— Vi torneremo quando tu vorrei,' 

mia cara: ci staremo anche sempre, se 
ti dispiace, a.ndar via. 

' bep'retij, iii'vfeiié, 'pt''dsentti''il'progo'llò: 
jiille maggióri spesef'per 'il, ta'!jzai;et(ò '. 
di Asinara. '' •, '/•< ''' "•''' • 
' Do^o;iq'H'eito'oiu')òsD'"acold'èiJle molti i 
deputati'si squagliano e la Camera rl-
p"i'i)(Bbtì ' nelt'adè'fflia' consuèia,' 
'"SV disdatòn'ó 'é 'si' approvonó,'' dopò 
brevi osdervaisloQ! dèi'deputati piemon-
tèsij it;pro^ettò'sui'"i)r(>vve((i^m'eiitl per 
le" bpe're di'|VlSi'ttn8m'énto',eli Torino', '''• 
' '31' paì'ija ''^la dVscdsSi'pii'a del' jiroÉeito 
pei- l'^8{piisiòii(! 'a"ll5tlQ 'Il re'gJio' della 
legge del 1869 sulle'aei'vitù óiililàri giil 
approvato dal Sonato'; 

Appifovasl l'art. l;del progetto, dopo 
di ohe rinviasi' la discussióne a doipani. 

Àn'ntfAolliel |ii%a intorpeiiaoza di Poz-
zolinU ' 
' ' l^urbigilo svolge la sua Interrogazione 
sui disegno perl'ordinameiito dell'istru-
zlohe Secondaria classifia,' " .' 

Prioolsraa'sl 'l'-éBlto delle votazionii 
Ooffiìpnlo'' dol 'tempo' trascorso'in servi. 
tW nei presidi dèi Maf'"RoiVù; aipr'ò''* 
tài end vóli 17S contro 37;'ino'qfiòa-
zìone'nl Cn'dibe'della'mariòa mero&liì'tilî  
con voti 175 contro 82, ' ™' 

In Italia 
i iOOO:chiìom^tri: 

Quantunque lontana 'eia l'epoca in 
cui la,Commi8SÌ9 îe pel reparto dei lOOQ 
chì'lometri di Ferrovie:, complementari, 
in ordine alla ..legge 2''' aprile Ì8S5, 
sari per addivenire a|la aoe(t«, si co-i 
mincia gi,à a,dar forma, «11* elenco dei 
progetti presentati, che, .come ognun 
8a,,asoenslonq.,a'.'.DO,00- chilometri, L'e-
leuco.completo lipn pt)|trA eiisere noto 
cbsl;. per. (retta, (parchi giornalmente 
giungono auove ista^^, -mnlte.rdetle 
quali, prive perfine;.''.lei ,clatj più etemeti-
.tari del.,traci!Ì.>tÌ9 rioi;iiesto. 

Non potendo per ragion di spazio 
jpubbtjcare intero l'elenco, diamo per oggi 
'intanto qDell't comprese nelle regioni 
ligure; 

Lunghezza Costo 
1. Altare-aF..rrarina 4',787 487,128 
a. Oeva-Ormoa 40,000 20,000,000 
3..GjU'.e«s.ip.AlbengàM0pO MSiOOO^OBO 
4. Genova ..Piucen- .•; 

za-Ciemona 126,8S6 60,000,000 
100,000 .84,000,000 

6,m> 3,298,000 
B. Genova-Spezia 
6. Lerioi-Sarbaiia 
7. Sovona-Sjin Giù 

seppe 17,000,000 25,000, 

Bna elargizione di 35,000 Un. 
', Il dnc'à di Ceri éreit'e del principe 
Torioui», elargì la somma di L 25,000 
ai poveri di ijoinu, iponricundav.lier la 
distribuzione .1'. Osservatore Romano. 

Altra viitima 'del lavoro. 
Il muratu.''e Lnmberdozzi di 18 unni 

mentre stav.» iavora'ndo sur un p^nle 

. -J '̂LEbbene; enderamo- prlma'-'in Italia; 
e quando torneremo in Francia ci sta­
biliremo qui per tutta'iit vita; sei con­
tento cosl'i* ' i •' ' 

— Contentissimo... purché io non ri­
vegga' Parigi. 

— Nepper lo voglio rivederlo pili. 
— Abbondonerete dunque 'per sempre 

quaslio povero vecchio? —' osai' dir 
loro. 

— Oh 1 no, babbo — disse subito mia 
figlia. — Se a Enrico non dispiace, sta­
rai sempre con noi; non ci abbandonerai 
più». . ' ;.. 

A di 5 aprile 18„. 

, < Ieri sera venne a trovarmi nello 
studio il pa\lre di Clara, a mi dette la 
notizia che sua iiglia ora del tutto gua­
rita,, mediante un inganno ohe potava 
riuscirle olìremodo pericoloso, ma'che 
la. Provvidenza aveva oangiaiòquàsi per 
miracolo in àncora di aalvezza. 

-^'Ubb'e'àe — gli chiesi; — se la 
mia intima amicizia ^^r :voi mi dà di­
ritto alia vostra'canfidéuza,'-ml spieghe­
rete.., . • 'i ' ', ' ; i 

— La spiegazione & facile, amico'itiio' 
— mi'disse: — per salvare 1» vita di 
Clara avevo'-hìontemenu osatO'di:'dit'-le 
che il suo amore ^er Gustavo era cor­
risposto, : :-

— Eh I diamine I foste cosi pazzo I 
-<-,.Dio mio I essa moriva..,, potevo 

tentar tutto.... anche una pazzia, 
— Si, si, e dunque?. 

nella casa fantini a Pqrta Angelica,.9 
Romaf.,ml3e un piede \pt faljp a..^r,sol-
pUbn'ell̂ î|tr#da,,du,7,e (a racoqlia ^eSi^ 
cadavere.^' '" , , ,...,i.,, 

liti berle d'un uffiéiile i(ir(<siti>r4; 

Mentre i soldati, di secunda: categoria 
dell'arma d'artiglieria, oomniévanó auUn 
spianata di San Benigno^ a Genova,gli 
eaersizi'4i;ti.p con salva, .1',otturatore 
d'un .pezzo, n̂ a.! chiuso, vénuf, lanciata 
liidietTp' dail,'esplòsii}ne, ucòidondo. istau-
taneaménta ,.it sótlotenente,;di comp.ie-
menta Giuseppe Piànajida Àléssneiiria. 

Stiopirò ìotpeióa Màm'. 

' Ieri l'altro mattina 1 lavoranti di di-
verse fornaci da; (aattoni a Milano,, c)e4-
«arano dal la,\roro, G'ra«ie,però all'intro-
missione di parsone .amìóbe, dopn.iiil 
(iióizogioruo .jo|'r,l|Ufe((erfl,,.• , ;•, .. i 

Il qtiéstDiIe informata della cosai 
pensò oenei dtvdhismsretiper <^gl 1 prò. 
prietari delie .for^q).,.per esaminare i 
meizi di'SCQjfgiiiraré .DUO sciopera,df^p-
no'4i> tàiitò. ai próp'rieUr̂ i ohe! ai l^vo.-
t?*tt. , . , • . , . • . " • • . , . ' , - •.-.•/ 

.^ a sperarsi che come 1 lavoraotj: 
b|iqno datit pro'rA di' buona volot̂ t̂ ; ijal 
riprendere, il., lavoro apppna ìnt'erf.fttpl 
dàràiinòpiire prova 'di buona voloijjjty) 
pfopriélari col concedere ,ai .l;ivqr^,nj( 

. quanto eira ricoposciuito g'i.ùsiò' ed eq.%0., 

'La salute pubblica à Padoiia!' ' 

Il Municipio comunica ni,.gÌQruaii .{n-
•da,tì dl̂ , l'eri: •,"•, . ',:' ,"V 

.1 oasi, denunciati ieri..'(7ì .nel militare 
devolvo a,scriverai al giorno,r'preaedeitte' 

le ciò.per: ritardo ^vveputo .usila pnii'. 
blicaziqne dei bolletliiai. Coti dal giocnO' 

>iti di, mattina al mezaogiorao .d'oggi (8), 
non al manifestarono' Altri' oasi', aelie: 

•'ruppe; ,., i,; „ '.. >•• ; -a, . H.'J 
Gli ammalati in aura':(diaci ); tranne-

uno che trovasi-(ilqaaBto. aggravato,' 
.sono in. istato.spddiefaaéote.., . ...'.,.;i:., 

.Tutto lasciarsperji.i!^),,ohe in lurzada-
gli epergicl provvedimenti, presi, dalla> 
autorità militare, il.; male r<)stl. oircg-
scritjto a:minime: proporzipoi. . 

Nei cit)/jli;ooiitin)ia'l!lmmudltà dal 16. 
marzo .p. v. ..,.-,. ..,,,. n 'i. ,.;. ,...• ;-i 

A,l,r|?,tap,P ,'. 
/ dtpuiMi llg^liani 

al Parlamsnio.. Austriaco. - > 
Nella seduta''di'sabato' della Ca'mera 

dei deputati, discutendosi i capitoli dal 
bilancio del mlniàt'eror della p'iib'bliòa 
Istruzióne, 1 deputati italiani di' Trieste 
e de!' Trentino 'vi''sostennero là! 'parte 
priMipaie., ' ' ' ,-',. 

Al titola «Scuole nàìitiiìlie»; il de-, 
putato De Burgstaller deplorò -vivamente.' 
che a Trieste non vi sia alcuna scuòia 

— L'avevo mantenuta fiso a ieri ib 
questa illuejsoe, e cominciavo già a sgo­
mentarmi di potervela mantenere a lungo 
quando ieri 'sera-'mi pervenne quésta 
lettera la quale mancò poco non mi fa­
cesse ^ iiupazzire davvero; leggete, 

.Còsi.dicendo mi- consegnò una ietterà 
ch'io ooufesBO la verità, aplegaì e mi 
misi a leggere senza raccapezzare a'noor 
nulla. Il carattere .gr.n.ài Gustavo.... po­
teva esser mai vero ?.... accettava la 
mano di Clara.. . •^,. ; 

— La mano di Clara! — esclamai 
meravigliato ; — ma come mai,.., 

— 'Vi dirò tutto in p^ohe, parole. Da 
ciò che ho potuto raccàpèz^à'ro"'l'amore 
dii-mla figlia per il signore di Villeróy 
era antecedente alia, passlAne di questi 
per Maria. 

'•— K ciò lo rilevate.,.. 
— Da-una lettera scritta due anni 

fa da Gustavo a mia figlia, in data di 
Parigi. 

i— S questa lettera.... 
—• Ha fornito pretesto ad una spedo 

di ricatto a- carico mio. Si prelieiitò 
giorni sono da me unÌ!< 8Go'norciuta',Vdt. 
cendomis^ avessi desiderato di ritirare 
un biglietto amorosa diretto tempo in­
dietro a Clara,. «Ma si, risposi, quando 
non si tratti di vile calunnia, :>'— «Sulla 
mia parola d'onore » rispose l'altro; e 
mi' pî esentò la lettera. « Mi permette­
rete di verificare, gii tii^ì, se questa 
lettera 'è appartenuta veramente a mia 
figlia. » ' :Ì '! '*• '• 

fConfinMa .̂ 



IL F R I U L I 

dori fréddi ' d'itgonlani trovarsi oasi 
messi Irti 11 .00(1 icii oritAlnille ed il taglio' 
della lamft'tiltriaa11...-

No, DO, per cariti, non ridete; — la. 
angoiioia dctlla paura non sod' eossi da 
soheno. -^.tToi altri, pelli iBcajlite nelle 
polemiahe bittagiiérc, tTete Ju^ bel.riv 
dora. i|J«v ée^ vi ,;fo«ii?̂ -,"MoyStl ÌÌÌB''' ÉÌOÌ 
pirnnl di corriépondente nnvisio, quel 
!>eotlrji diro éliiaro: DI' oottoiciama psr-
fMammte,ei preoUare perSoo \ peti della 
barba; qusl sentirsi rimproverare la re-
spoiiBabilìtà delia lungaierié di errori 
fenomenalii che f/intpsMleflscono la terra 
di Gisulfo, e chi óra funestano il cer-
vello delie genti'nove; e'I udirsi quali-
floare : rettili dai fanciulleschi desideri, ' 
daUn mire condannabili, dai.progMi co­
perti di fiele; — quella Intonaziooa as­
soluta: giù la maschera, signor Q; se-
goit» ilalla •ninaooia di voler fare brec 
eia nelle coraziate galeggianti sul Kali-
sone per rilialtsre luminosamente le merci 
de' miei paniginci j e, soprutntto quella 
di designarm\ al pubblico cMiatese ntlle 
prossime elezistii, esclamando colle pre­
ciso ! badate, é un serpante che vi morie ; 
guai a voi si vi punga ; siete avvelenati,.. 
oli lo potreste oapiro, elle su» enee da 
far per là mono basire. 

Appena riavutomi un po', mi £eal ra­
dere la barba (il fat:ii connotato) onde 
nou farmi scorgere dal pubblico dvidatese, 
indi mandai per il mèdico; il qu.ile, 
conosciuta la cagione del mio male, sor-' 
ridondo, mi,assicurò della guarigione, e 
ohe anzi mi sirel. rimesso perfettamente 
in bravissimo coli'unica medicina di ;ri-
leggere attentamente e con calma, lo 
quattro chiaachere del .córrispoodenta 
maseheralo ,sotto la lettera 1,'e.le due 
parole dell' onorevole uomo di toga e di. 
èpada. ' . ,-.> : . 

Con sorpresa sospettosa lo guardai io 
faccia, parendomi'llti't ricetta contrad­
ditoria e periaolosafi "S par due giorni 
mi mancò il cal̂ a^gio par obbedire alla 
strana prescrizione. Alia fine, sotto l'in­
sistenza del dottore, e colla di lai assi­
stenza, rei vi adtltt'ai ; e, pufenza dflla 
divina arto d'Esculapiol.. mano mano 
cbEI si procedeva col riflesso sa quello 
righe terribili prima cotante, mi ' sén-

;tiva aleggerlre M'I malore; e, compiuta 
la lettura, ripristinai nella perfetta ea-

' Iute, 'anzi Sno alla gaiezza, e pei- guisa ' 
icbesi concbiuw'ia'qura medici con 
lunasoieonissrmk'' d't̂ ofbllUfist'ssima ri-
sata'in onore dì'qiIelDiiraòili stumpatl, 
comesi suuì'airè' volte fiderà per tante 
soiccohe corbeìlirie,' 
' In-breve vi scriverò ancora, trovan­
domi rimesso nel buoil timore' mercè la 
sulloduta ricetta. ' 

italiana a «pese dello Stato, e ohe nelle 
scuole medie, épealalméate nella scuola 
nautloa, sia tttnto trascurata la lingua 
UallBstt, . 

Al Uioto «Scuole popolari» presela 
parola II deputato Raffaele Lotzatto per 
ìrlievarè II grave 'inconveoieute della 
mancjtnza. a Trieste di. una scuola ma­
gistrale, italiana,'da cui consegue una 
deplorevole mancanza di forze Inseguanti 
per te «oilolé'p£pòlai'\ Italiitne.'Pregò il 
liii'&tstro a provvedere 80ilecitam(>ute ed 
a procurare che ancora pel prossimo 
anna^anolastioo venga'aperto un istituto 
peèjigogicó OOD Insegnamento In lingua 
ìialtana'. " . . . -

Il deputato trantino barone Malfatti 
combatto vivamente te scuole popolari 
tedésche nel Trentino, per le quali lo 
^talò'spreca iuatilmente 16,000 liorini 
all'anno, 

Avendo poi. l! istriano Dr, ,.yitezich 
fatta unii perorazione in senso slavolìlo, 
affermando ohe nel Litorale e nell'Istria 
sii slavi sono conculcati dagli itdilani, 
Voii. But'gstaller in inlerruppe, oppo-
neiidagli' un reciso < lion è vero I » 
' b'oo. Borgstalter, ripteea la parola 

per un fatto personale, oppose una rnt.-
tlfica di fatto allo asserzioni del depu­
tato Vitezich, affermatado che il OomU' 
ne di Trieste mantiene dieci, sanie per 
la popoldziotis slovena in ìiu'ga slovena, 
e qii'usi tutte queste scuòle sono in edi-
fiat' nuovi e .oorrispon'deiili al loro sco­
po, 'Ooli ludiguazloné poi respinse, come 
affatto iususBÌtiienti| le accuse mosse itile 
popolazioni italiane' dell'impero., 

. . . . SU scioperi in Atnericti. 

Pafe che da New-York siasi tfoppò 
affrettati ad aniiunciate' la fine dello 
aisiopero delle fiirrovie ' americane. Un 
vero combattimento ha avuto luogo il 
8 aprilo a Forth Worth nel Tex^s, tra 
gli' soioperauti ohe si erano appostati 
tn'.'foiie pò izione, e i maréiiciailt di 
Slitto, specie di agenti di polizia' o con-
siabili speoiali che, si sforzavano di 
méttere in moto un treno merci, 

Il fuoco di (uqileria fu viva, e ti cal­
cola a 7 11 numero dei morti e una 
ventina d'ambe le parti il numero dei 
feriti. Dal governatore del Texas fu 
dato immediatamente ordiiio che le mi­
lizie dallo .Stato si recassero sui luogo. 
Nelle cittì vicine regna il terrore,' i 
magazzini sonò chiusi, e gli nbltantl e-
aarcitano mia attiva vigilanza con ronde" 
a pattuglie in tutte le vie. 

Ciò ohe pure abbia improvviaabaente 
accentuato le' tre degli scioperanti e 
prodotto una espiosione inattesa, è il 
successo della tattica abilmente seguita 
dalle diversa compagnie ferroviarie se­
condò l'esempio del ' grande oapitsilstu 
che possiedo la rete quasi intiera di 
quelU regione, signor Jdy Qonld. Am­
ministratori e direttori si riSutftnn as-
eolutameute di trattare con 1 «Oav'a>. 
Iteri del lavoro » a altre Societù o cor­
porazioni operaie ; esse nou trattano 
che con gl'individui jsolatij Ridotti allo 
stato di atomi impotenti e esse stentano 
dopo lo scacco del grande movimunto 
inaugurato dal £ni'gAls o( Labour e la 
sommessiona strappata ai loro cupo, il 
gran maestro operaio Ppwdorly, di vin­
cere resistenze puramente individuali. 

Tuttavia il CongreisBO federale noi; ha 
creduto poter intieramente dlsiuteres-
salsi dalla lotta. Lu G<imora dei mp-
preseutaoti ha votata d'urgenza con 196 
voti contro 39 una legge sull'arbitrato 
delle questioni fra lavoro e capitala nelle 
imprese ferroviarie, 

ilncAe in dlandai 
Uno sciopero di tessitori è scoppialo 

nel distretto di Devrenter provincia di 
Overyssel, Olanda, in seguito a una di-
miDuzione di salario, L'attitudine degli 
Bcioperànti è minacciosa, La polizia è 
stata rinforzata e la guardia civica fu 
chiamata per mantenere 1'ordine..'Un 
dis'uccamento di ussari è stato inviato 
dall'Assia sui posti. . , 

I& .Città 

In. Provincia 
<C!iyÌtli»le, 8 aprile. 

Mi trovcirete alquanto in ritardo; non 
ò polpa m.ia. Quasi me ne vergogno con­
fessarlo ; ma ve lo confiderò in segreto. 

11 ritardo dipendette da una grave 
scossa di salute, a causa della estrema 
paura e della profonda mortìfloazione 
penetratemi nel midollo delle ossa, leg­
gendo la corrispondenza da Cividale 2 
aprila 'Corranle pubblicata sulla Patria 
dei Friuli cui titolo In maiuscolo cubi­
tale quattro chiacckiern, e le due parohi 
stampate ani D, 14 del Forumjulii dal 
direttore dello stesso all' indirizzo del 
mio articolo pubblicato in queste colonne 
colla data S9 marzo p, p, ; — e quasi 
tanto strazio non fosse bastante, nel 
6 aprile mi toccò rivedere suiU Patria 
stessa quelle due parole, fatto ristampare 
eotto la minacciosa leggenda : tiomo dì 
eojiia e di spada. 

Ahi, ohe brivido mortala I ! che su-

Stttitetk opépaia generale.'. 
Il Consiglio della Società operaia tenne 
iereeia'la sua jpfima'seduta dopo la no-
mib'à del 'nuovo presidente. Erano pre-̂  
saetti' ijuesti e 19' ooosiglieri. 

Il signor Cumaro Antonio quale vice-
presidanto^ delia cessata rappresentunza 
presentava al, consiglio il neo-eletto pre­
sidente. Il sig. Leonardo Rizzani lesse 
il sdguepte discorso: 

Signori Consiglieri, '• 
É questo o signori il decimo anno'cBé' 

per volontà dei soci, siedo in,questo o-
norillco.j posto. ,, i 

Era mia forse Volontà lo starmane 
lontano, é vivere modesto fra le care 
pareti della mia famiglia.' 

.Nell'esercizio dei miei doveri, .quale 
presidente, voi lo .sapete, ebbi veri, di­
spiaceri che _ipi punsero il cuore, o quasi 
m'imponevano di mal più impiegare le 
mie povere, forze a prò di questo sim­
patico sodolinio. Ebbi anche soddisfazioni 
di quelle cha alzano il morale e porgono 
il .balsamo di paca all'anima. , , 

All'assoluta insistenza dì amici soci 
operali che attivamente lavorarono per 
la nostra' istituzione, ho, mio malgrado, 
ceduto, e lascisi compiere la volontà 
dai miei coiifratelli. 

Lasciando al tempo il lenire certa pun­
ture cha toccano persone e cose, all'e­
poca delle:nostre elezioni, un'arma sola, 
eroneamente adoperata mi preme ridurla 
inerte, ed è quella che mi segnalava 
apportatore di militante politica in seno 
alla società operaia. 
' Signori, la verità sopra ogni cosa, ò 
essa la voce del popolo ed è cara a Dio. 

Dai 1866 ad oggi, la società nostra 
fu presieduti) da retta.parsone. Dal be-

.nemerito Antonio Faaser nel 186867.38 
Luigi Zuliani 1869 70, Leonardo Riz­
zani 1871»72,73-74.75.76, Qiov. Batt. 
Do Poli 1877 78, Le.-inardo Rizzani 
1879.80 e p,u'ie del 1881, Luigi Bar-
dusoo resto del 1881, Marco 'Volpe 
lb82 83-84 e parta del 1885, Antonia 
Cumaro fino ad, ora. Domando, chi'di 
voi ha fatto qui dentro la politica? 
Nessuno perdio I 

Sado qualsiasi cessato direttore, qua­
lunque coiisiglioro, qualunque socio, che 
possa asseverare cha qui si feda la po­

litica.. In seno «l presente cooslgliii vi 
sono ail soci fino dal 1866, i quali pos­
sono diro frabòameulA il «ero. Qui fu 
a sarà.sempre bandltn la politica òtlll-
tanta. 

É!,.cou tale bandiera cha io ho' 'ser­
vito'e'ohe intendo servire lu Sporilà. 
Cesti' adunque cotale cattiva liisioun-
tlooa è sia da noi d'accòrdo sepolta. 
Pouiamool tutti «I servisio di queMa 
nobile Istituzione e con salrena'cotiiiordift 
contlnuiatno col nostro lavoro aUivo e, 
zelante a far sempre rispettare 0 triOU; 
fare'la b'giidiera benedetta' 'dai mutuo 
soocoi'so." • , . ,,;' 

X o Statuto sociale sia la nostra guida,. 
ed il cuore muova 1' umanitaria nostra \ 
opera. . , ' 

Al vecchi miei colieghi di Consiglio 
altro non chiedo ohe la continuazione 
b'ioéflca del stimati toro servìzi ; al gio­
vani Consiglieri raccomando il seguirne 
i' esempio, e.di consultare, nei loro voti 
1' impulso generoso del loro ouo.re cho 
batte sèmpre forte e si entusiasta nella 
santità del far Sono, 

Chiudo porgendo il dovuto' encomiò 
lilla cassata Rappresentanza per le be. 
uemurenze acquisite nell'esercizio : di 
sua amministraziiine esprimendolo,.ve» 
reca gratitudine in noino dei praseòto 
Consiglio. 

Il consigliere Oainbierasi rispose do-
glieudo l'oocasione di. stigmatizzarq coi 
l,oro i quali. vorrebbero éliudere ohe fvK 
là pareti sociali si cova la politica e 
facendo Voti cha regni sempre b oon-
cordìa fra gli attuali Amministratori 
dal Sodalizio. - - .t ' 

li presidente invita i dna •Oousiglieri' 
più giovani l'oninl Angelo a .Tizianl! 
Vittorio.a, fung-3re da.scrutatori per la 
no;nln(i. dal, vice-presidente a di tre di­
rettori.' ''• j 
• Dopo eitperitB la votaìilone e fattone 
lo spaglilo delle schede risulta- elalt0"a 
vlce-priisidleqta il sig^ Cumaro Antonio 
con voti 12; ottcmero quindi S voti il 
sig.'Gennari Giovanni, 2 il sig. De Poli 
cav. Qiov. Batt. e- vi fu una scheda 
bianca. . '., , r., 

IlJyfq'e-'préiHde'ito .sig. Pi('njfti'D,; .ohtai 
mate ad occuparti il suo posto, rin­
graziava l.ojlùghi pur avsr dimostrato 
in esso fidudta,' ritèn'tmd'D ' tiilò' noàiina 

.come,ricompensa alle prestazioni da lui 
'fatta quttie capo della cessala ammini-
strazion'ei ' ' ' - . •-

Indi il Consiglio passò alla nomina 
dei tre Direttóri, l'atibno ' lo 'ùpogilo 
detle'>'BShede risultarono'eletti ì signori : 
Ralsol*'Gustavo don voti 17, Gossio An­
tonio con voli 13 e De Poli cav. Olov." 
Batt. con voti 11, 

Dopo gli eletti ottennero maggior nu­
mero di voti! signori : J uichi (Jio. Batta 
7, Geóiia'ri O'iovauni é a DauioUi Luigi 4. 

Raisòr ringrazia I cpjleghi della 8-
duoia in liil risposta è dichiara che ló 
quanto lè sue forzaglielo permetteranno 
agirà sempre nell'interesse della Asso­
ciazione. 

Cossio rlngrai:ia pgca ,1 colieghi della 
stima a lui dimostrata a spera, dopo lo 
paroÌe'''profeHte; dall'i-gregio sig. Presi-
sideote, che da questo aiiibiaiita- sparirà 
tutto ciò cha ininlmamente potes.4e allu­
derai a politica, non dovenJo la liappro-
sentanzal sociale avere aliri scopi se non 
quello di pensare ni btiou andamento 
dell'Associazione ed al benessere di tutti 
i Consoci. 

Il o»v. De Poli, associandosi egli puro 
a ciò che dissero i suoi colleghi della 
Direzione che lo hanno preceduto, rio 
grazia il Consiglio dicendo di accettare 
la ijuova carica e di fare tutto alò ohe 
potrà in prò dell'Associazione. 

'Venne comunicata la ridoncia a con­
sigliere del sig. Cudugnéilb Pietro e le 
dimissioni purè da consigliera dui sig. 
de Belgrado co. Orazio, 

li Consiglio Unanime nou acetta nò 
la rinuncia del primo nò le dimissioni' 
del secoodo, al quale il Consiglio deli­
bera, oltreché la pratiche a voce, ven­
gano anchri mandati per iscritta i mo­
livi per 1 quali li Consiglio non inten­
deva di accettare le date dimissioni, 

Dopo di ciòil Consiglio vanne sciolto 
rimanendovi in sedata la Direzione onde 
accordarsi sulla distribuzione delle in­
combenze da affidarsi a ciascun membro 
di essa. 

vedere so o.mòno ossì'jgccardiao collo 
nostre opiniotri'o colla,'.idèa oh'3 II neo-
presidente deve? aver 'òalrfato di signifi-
cara con quella parole. 

Riguardo alla: nuova Direzione ci pia­
cque v«d«ra «oiiie il Ott'fitìglio abbia sa­
puto cereale té parsone-ni6 idoneo a sia 
velluto ad uppoggiàrò «alò'ro bite nelle 

' iiltlme qulstlonl volevano la perfetta os-
sarvanza dello Statuto sociale. 

' 'KTotlBle ferroviarie., A forma 
d«lla.vig«àti tariffe, ibìglleiti'ai andata 
B- ritorno, distribuiti" ih un, giorii'o 'fti-' 
stivo 0 in quella ttà'm'ediatainpute„.pi;e[-
oedèute, sòno'v'alidi per eseguire ìa corsa 
di ritorno fino a tutto il giorno susse­
guente ah festivo, don q^ualunqtie con­
voglio ohe, Kecòndo l'orario, arrivi a 
destinaslòna non più tardi dotlà mezza­
notte. 
; A<,,miggiore comodità del pubblico, 
le Am,mliiistriziuni ferroviario sono di 
jpleno accordò venuta nella detarmiua-
ìlone di am'ffleìlerb ohe i biglietti stessi 
iieiio validi par il titoroo hnche col ctin-
vagli i,quali, partendo'prima della mez­
zanotte.del giorno sussegueoto al festivo; 
giungono a desti nazione, osile ore. Bnti< 
merliine dal giórno' che igegua. 

Tale importanti) provvedimento, potrÌ 
andare in vigore'al più presto,'non''ap­
pena abbia ottenuta la necessaria 'daii-
zione governativa. . • ',. i . 

Abbiamo letto e rilatto con attenzione 
il discorso pronunziato da! uoo-prasideta. 
La nota dominante ò quella che egli ha 
cercato di assicurare il Consiglio come 
non farà della politica militOnle. Questo 
spi'cializzare la poluica ci sembra però 
che vaglia dir qu.ilche cosa. 

Se il presidente avesse dotto eh» non 
vuole affatto la politica, noi avressirao 
subito battuto le mani, ma dichiaranio 
che si asterrà soltanto dalla politici 
mili{ante, ci pare che sia lasciato aperto 
un' campo nel quilo cario tutte le di­
verse idea dai componenti II Sodalizio 
non possono usirsl. 

Siccome poi è assai difficile stabilire 
un confine esatto tra la politica presa 
in geparalea quella speciale, ooaidetta 
militante, dobbiamo attendere i fatti per 

La Amministrazioni ferroviarie stantio 
prandiindo gli accordi-opportuoi per sta­
bilire ojje ,aglHndig9Hy-1 qwlitf'jn se­
guito i: marslDatifè'dl l»nim«Hi Mofubi, 
venissero inviati a Parigi per essera 
sottoposti allH oura';del dottor-Pasteur, 
sia .conpessa, la. co,nsl,d^reyale riduzione 
dal '7S per cento' sVi prezzi di, viaggio, 
cumé.si'pi-'lttio'à dtluàlmeu.te per ^li scrò-' 
folOsl'od ainìnàlatl Indigeii'tl 'ln,v|aii ai 
bagni di mare ed alle cure (èrmali, , 

* * 
Lo LL, EE. i Ministri di agricollura, ' 

indu.itria e coramaroio o dei.lavori pub, 
,bltoi hanno firmato'i'seguenti decreti': 
! . l. Decreto-.col quale la radice di ci-
jcori^ io spediziiinldi 4 tonnellate almeno, 
;ò' ammessa a fruli;e del prezzi, di tra­
sporto della tariffa èpeclulé. comune 103, 
serie B. . > : • i . ' i • 

3. Decreto còl quale è'approvala la 
Itariffa locala che' prender il numero 8S3j 
comune tilie due.reti Adriatica e. Medi-
.terranea valevoli par. trasporti . di filati 
a tessuti In pairtonza dulie stazioni iit-
terue delle roti preihdlcate, escluse quella 
.di transito per l'estero ed i porti di 
mare,, e diretti a Roma .̂-d a:iSapoli-in 
v.igoni della portata di 8 tonnellate, con 
caricò di' almeno ^000 chilogrammi. 

A propai^lto ,<ll esate 8op« 
p r e a a c . La Ùifesa di Venezia annuo-, 
zia ch<> anche' l'autorità ecclésiastic-i 
ha deliberato di sopprimere nella diocesi 
del patriarcaio di Venezia la tarza fa­
sta di Pasqua a la'seconda di Pente­
coste, « nei.quali, giorni :oessa per i fe­
deli r obbligo di assistere, alla messa a 
dì'astenersi dal lavoro servilo.» 

La soppressione è stata concessa dal 
Papa con rescritto del 31 marzo e no-
tificata.ior l'altro con aditto del Cardinale 
Patriarci. 

Uii passo alla volta I' antorità eccle­
siastica oomprendarà l'opportunità di 
sopprimere anche le altre feste non 
ammesse dal calendario civile, e chê oî -
maii tutti ,ì b^oui cittadini, obo- rispet­
tano lo leggi del loro paese, devtino rii. 
tenere giornate feriali, ' ^̂  

Eid ora dòmaò'dlà'm'o noi non potreìiiìè 
mona. Arcivescovo far si che anche 
nella Arcidiocesi di Udine quella due 
feste venissero aoppresse? Ci pare di 
si ; sarebbero duo giorni di lavoro gua­
dagnati per migliaia e migliaia di ope­
rai e contadini i quali sentirebbero au-' 
che l'utile dì avere dna giornate di 
meno nelle quali l'ozio li fa spendere 
più dei bisogno. 

: T e a t r o (S-Odale. Anche ieri sera, 
quello splendida lavoiu che ò la Dora 
di'Sardoii^ ebbe un'esecuzione assai lo-
davole a procurò molli applausi e chia­
mati ai Òoniugi Maggi, egregiamente 
secondali dal Zoppetti, dall'Arrighi e 
dagli altri. 

Questa sera poi la valente prima at­
trice signora Pia Marchi-Maggi ci in­
vita alla sua b-ineficluta col Frou Frou. 

L-i commedia di Meilhac eHalavy ha 
sempre avuto nella geniale attrice una 
attrai- distinta interprete, 

Aspettiamoci dunque un teatro dai 
più affollati ed un successo diii più lu­
singhieri. 

Domani: ;1fio marito, brillantissima 
commedia di L. Marenco. (Muuvissima)i 

B o l l e t t i n i m e n a l l i d e l fillrii-
a t r i p a c a t i d a l l a C o m p a g n i a 
d i a s s l c i i r a s i o n l s u l l a v i t a 
«Kia K e w - ' K o r k . » Nel gennaio 
1886 La New-YorH, autorizzata io Italia 
con RR, Decreti od ingenti garanzie, 
pagò in seguito al decesso di 59 assi-
turati \h somma di L. 893.250 

Fra questi 69 assicurati ve nesoqó: 

UDO in Italia (signor Perltioll, capitano 
,, , di vasosllo) per L. 6,77S 

Tre liji'.PrWcfa ' » » 87.180 
Due, In'Inghilterra . . » * .16,986 
Dua'-.ln Olanda . » ..'»<'à,64ào 

11'' psgioiaòtò più ràggùòriìt^^ràla'fu 
fatto al, )]»ae>so ,di.< ud Degoiiaute'del 
Massaohusstitts-,'(Stati -Uniti) il signor 
George F, Roberta ohe si era assicu­
rato pei-'t; 123,0ÙO."' ''"" ""' 

Nel febbraio decorso la detta tota-
pagnla pagò al decesso di 45 assicurati 
l'importo di- U "928.770 

.: ' Pr? !??8.«"!:#f:. ti««iip.ht:.àtr y j . us MÒO.: 
Uno io Francia per L. 28,950 
Uno jn; Prassla',, ; • " » •'» ,'11,900 

Il ^ag'aótanto più'elevato in'questo 
ultimo,me^i> v^òpe fatto.>aj)-(l!9aeB||o:jaj 
un miiùifatturiare i l No'w-Jersay (Stali 
Uniti), il 'sig. Martin Landerberger, fhe 
si ara assicurato per L. Ì04,6{0', Per 
quast'aselourazione La Hete-York iioii 
avo» es'itto in premi che L, 43,710, 
sicché il .heneflpio dogli aventi diritto 
fu di L. US mila.. 

' ì t • ' - - * * 
La Compagnia è rapprasoutiita^j^-

Ulini e Provincia dal. signor t!atm 
Vetméa, via Beilòiirn. 10. 

, I B a M p e t t o o t t i c o . . Il gabinetto 
ottico in Via Daniele Manin ex S. Bor-
tolomio trovasi aperto dallaora, 12 mer. 
all'è'H pomeri'dTane. 
-•-Prezio d'ingrassò oeùi; 80.-'' 

C,oacóìf,s,'d 
• i . -i '• , • . - 1 . , , - . ' 1 . 1 . , ' I • 

@ aperto on,concare.o di„,quindìai>ar 
iutanti rugipniorl geomatri presso, il ga?, 
nio militàrài 11 tempo fissato ' percon-
obrr'e'sdada boi 15'oorreiSlè, • • 

Per le Signor?,' 
''Vjà ' lÙiida''raKloii if i le . Gii In-, 

iglesi hanno la smahiì dalla asgeiiible'Q ; 
nou sono ossi che hanno inventato li 
parola'ineslt'»^^ Il banco presidanéiais, 
:Ì6 interrogoziotii, I! oaropinello, le mo­
zioni di ordine, il bicch'era di ^cqua,, 
znéòherata, soiip tutte 'cose che destano' 
i loro-hiàncbì entusi'iSmi settentrionttri: 
e cosi le loro donnei • filiali • iiflitatriol ' 
dagli uomini, ai rianiscosò faoll'raecite, ' 
anche.e8s,9-,i,ia assemblea, par pregare,. 
per di?cnt,ere,,,por lavorare,,par-, ojiiac- . 
cnlerare. ICssa al riuniscopò. par fare 
dei corpetti a maglia ò pe^ 'oh'iàdere i'-
diruti poJitioi,;par biPe-il «Se opeif dail-
tat;a î .o t̂nticl biblici, per fondare-un-
ospadalo per g|l upoellioi majaii'^.^.per 
pr'otest'are contro uno spettacolo leàtrale 
poco dèoanttì. Anch'esso' sonò folìól di 
sedére al -banco' pra'sideaiìtale', di pre-
seotare una intarpellanzs, 'di asitara 11 
campanello, di dominare un'-asjemblei : 
0 i ijiù lievi, i più bizzarri pretesti sono- -
buoni por farle riunirò in pnu salii. 

Ùltimamente, in mancanza d'altro, 
hanno invaitato il corniolo'mutiobreper ' 
In'«Boda rosionoiifl: e la-'viaoontèes»'' 
Haberton, la paladina, più ardente di 
questa moda rasionale, ha conyoo-ita -
tutte^ le eleganti dama-di Londra, per 
discutere questo Importantissimo argo­
mento : essa ha formato- la Lega della 
moda razionale, cha si riulisce per' di. • 
soussioiii e. per esperimenti, a 'Westmm-
ster-Hill. Si tratti di dimostrare aba-
la moda presenta è Illogica, è Irrazio­
nale','antigienica' e'antl-e'steflòa, ch'e'pèr* 
! riguirdi dovuti al buon senso, alia 
serietà, alla bellezza o alla silute, bisogna 
assolutaraonla modifloarla. La viscon­
tessa. Haberton 0 la sue adepte. hanno 
incominciato uni) campagna brillaiitié-
sima, discorsi, cifre di'statistica, liisî l-
tati soientlfioii e infine, anche'esperi^ 
menti pratici, 

* 
-' ' * 

Anzi tutto, guerr.i ai tacchi alti, assi: 
sono irrazionali, guastano la ballezzai 
del pie.lo e spostano il óontì-o di gra­
vità della parsuDs: la moda rj^onalo 
prescrivo l'abolizione' diii tacéifi, '• 

Guerra al,*busta; esso comprime i 
polmoni; ammacca la oostoie, costringe 
troppo la cintura ed i brutto ; lauto 6 
vero ohe la Venere dei Medici ha 85 
centimetri di cintura, mentre la 'iste-
ganti signora moderna pretendono averne 
solo da 54 a 60. Guerra al scKifia ; esso 
porta tutta l'armatura del vestito,' tutto 
\\ drappeggiamento della stoffa, tutto il 
peso sulle reni, il ohe è dannoso all'e­
quilibrio materiale a igiaolco della donna. 
Guerra ai capelli falsi, orribili' avanzi 
di creature morte, ohe danno alla testa 
ohe-la sostiene le più feroci nevralgie. 
Guerra ai capelli troppo pesanti, carichi 
di fiori, grevi di nastri, che procurano 
infermità, cums la cefalalgìa a il dalto^ 
nismo. 

t • 
'Tutto qifealo, realmente, ha molta 

esagerazione a sembra piuttosto fatto,, 
per amoro di stravaganza, di rdcfooie o 

par amore di assemblea,. 



IL F R I U L I 
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La vitooiitcMa di Haberton*'iB!'!Ì^nSbi't' 
UD gentile Don Ohiscintte che oombatta 
contro i muliijf a f^t>>,''Slglian,dqli'.per 
glgaiill. E cbì èpòtof; ÙoUO ftii4y tiioltb' 
elegante, molto donna, ohe ancora .«BI-
tetli, b^ngmlnando sui tìidbbv'troppa alti ? 

ti'di tempo ohe gli BÌÌTalmi e l e ' 
'.scarpette ai atiio lunghe, snèllo e biisa; . . 
obn.'liuti liaeft,'.,,'i^éniji}ice, ohe laasìa . 
al piede tolta'i'i'SUtt liberlA, tutta U -
sna 'IsgAiadrft^torma s è da tempo che 

'l 'tÀ'òehialtiedòttfl i eono l 'appannaggio 
non delle signore, ma -di qunlte altre, ' 
Ooniro obi armeggia, duAqui>, la vlMon-
•tesia di HabBHon ? ' 

-G.'ohi porta pi& cappìli falsi f Quante 
fallite-di parrucchieri, ' di .mercanti .di-

,ogpgelli, (la oitiqat) o |>el anni, ii questa 

' ^partel DUI! q. tre ricoiolliì «ullp fronte, 
un groisó nodo sulla Diicar; vìdo la.seni' 
pitcissiina muda. •>- ovvero due o ' tré 
t-iooiiiliiii'Sull» front», e un {grosso lioda 
sulla sommità del O'ipo, nul i 'a l tro. 

Dovo sono plil lo.treccie, .i flntloi, i 
nodi falsi, gli elmetti, olio si . ergevano 
sulle teste di Un te'bjpaf.'liil testa di 
donna è ridotta alia fein'itba eipressioAe 
delle sue l inee: la pure forma ide i l e 
antiche pettinature statuarie . s i .armo-., 
Dlsèadé'niirabiliÀéAtelsAV profili hiddeKrii: ' 
Intorno a certe teste bionde, i capelli 
Betgbtano lUnj» rilevo ili.créapal!ÌDi;)ì' oro : 
intorno a certe teste brune, i espelli 
non j ̂ sgnaiio .eho^iii^a in|eiiaa e profonda, 

I l inea'nb'ra.Nób parlate'più, dunque,'di 

1S£ÉS«L '*""'"' *'""'^ '* pòvere faiìoìutle 
* llraerédate, all' ospedale : questi .e)|paetti 

gialli,; queste, to.rri u'èfe. ii6n ie^^potiaino 
più ì^ s%noféi ' epp'Srtettgatto a qafilla 
altre. La mortf ideJj9jO>rflaj; full» morte 
dello spirito: et^'o'conWÓHi si seagìia 

' la viscontessa di Habecton. ' -

.. i V .-/ »< • r ; 
• * , • ' • • : * f i J - - • • • • •'• 

E :!il |ètét<n]»Ì!a<!cu8̂ ««(ft(i;?<f 'if fettsto't 
Quale 'è- Iti' Scrittóre • di'"nióralè,' di odtt-
cailone, d' igiene, che non abbia fatta, 
la ««la tirata'cbntrò il busto? E! il me­
desimo moralista, educatore, igienista, < 
dgpo. .aver, predicata, .sermoneggiato, 
blaterato, quKQdo gli s i è presentata 
innanzi sua mog l i e la.atta^: figliuola, Ili-
donna che ama,! la donna ohe Ib 'Bedaae, 
senza busto, egli neha- 'avutoon grapde' 
orrore oaletioói ' ' • . . - . : , i , • 

Àhìmò I la teoria è bella, ma la pra­
tica è brutta. Non oi.parlMe-^elle donne 
deli' antichità, che non' portà^iibo busto, 
ohe, vivevano chiuse nei gineceo, o an­
davano ai teatri, .tutte profumatéj Forse., 
che' portano, il peplo e i . -taudali , le 
'dònna modiBtieJForse eh» drappeggiano • 
i vestiti éome' le tuniche-'dcltfl 'statuef 
Forse 'che il tempo noetro SDiniglia a 
quello di venti secoli fa ? Forse Che noi 
siamo' come quel le f Forse obè'^possìamo 
diventarlo?. .',, 

EjQon lo'-sapete, che le ((amie greche 
e le donne romane portavano una forte 
fascia dura quanta il busto.2 E ' n c Q l t ) 
sapete, che i romani e i greci dei 
drammi sono apocrifi e vestono apocri­
famente? I> romani portavano il cap­
pello ; chi non riderebbe, vedendo Ya-
lerio asiatico col cappello? 

E. hanno riso, a Londra, quando le 
più ardenti proselito della mo^a .raziq-. 

- n a i e h^ÙRO fatto uii tenta.tivq, prat ico: 
sono ' venute ad una rinnione- con le 
scarpe senza tacchi, senza boato, senza 
cappello e col; vestito di lana-:drappeg­
giato alla egiziana. Il successo è ' s ta to 
assai ' mediocre : ed ha compromesso 
l 'es i to della lega. La teoria i alta, ma 
la pratica è brutta, 

È le donne moderne sono cosi carine, 
in tutta la loro ntodernità I 

Uaiilde.Setao. 

.netà 
iKn'Àèi^dlo i n u n » ÌBertii Man­

dano da Mago^M,: ; 
. Un grande ìnoendio ai è manifestato 

i l 4 eorr, notte natl'&iitiBa îamento dei 
saltimbanchi e baracche dt^fiera instai-
iati lungo.' il Seiio, ' 

Il fî ocq BCop.plò.in un circo di acini-
vie e cani ammaestrati e si: :propag& 
rapidamente nel campo produóeodo daul 
notevoli.;Le baracche.dei fotOgrnfi am-
bulantl^jinusei di cerar panorami, l ri a 
aeguo, ' carri, vettore, tutto.' Tu preda 
delle flatnme. 
' I aatfl'mbanchl poterono n stento met­
tersi in salvo uscendo dalie lóro barao-
che a metà vestiti e' sebza poter; fior-' 
tarsi iiiìlla. Un elefante solttmeato ai 
sottrasse al disastro del circo^-Oii altri 
aniaiBli, cavalli, sclm.mle, cani, montoni 
ammaestrati rimasero tutti arrostiti, 

'Muo'B'oT'ptnnetn. L' astrondmo 
Pattsa !;B Bciferto un nuovo pianata di 
lucW abbìlGtauza chiar». 

Ksao si trovava, il 31 uiartci, ad una 
ora^di'l ,Bi»jt>n.o,,.2lO gradi ed 8 'ml-
iiutl di asóeósione rê tĵ  e ad ì l gradi 
e 17'miiiuti di déolinaklone .Sud. ' . 

Il'l liiovimeotD quotidiano dei pianeta 
aldi 1% minuti ed un secondo in dire-
tÌDue isettentrlonais.' 

ITota allegì'a 
Questa è storica ed accadde ier sera 

raltr.ó"'i.8l nostro Teatro •Sociale.-
RÀppréseotavasi là commedia' di co­

stumi parigini Saffn di 'Biìot;e Paudet, 
quando,,finiip il quart'atto un giovanotto 
^avTioiiió ad uno degli, spettatori, ona 
persóna! colta, un letterato, e-gii disse: 
Al qùinif allo la fanno poi frecipitat'e 
dalla Cupe? .' 

— Oiii? rispose l'interrogata m'era-
vigliandosi della domanda. 

— Saffo, poi. 
— No. 
Allora, ripigliò il giovanotto con aria 

da saccente convinto, allora non la fanno 
finire storicamente (Ili) , , '" 

'.',;. i..,,isri5_tiziari&: 
.''•i'^t^,';'^"'"" """" "'"<^ siluaiione. . 

Roma 8- Tutti I giornali' s'occupano 
stasera delie dimissioni del;ministero. 
- La flossejifna'dìai-cha nel Consiglio 
dèi niluist/i ,(li ràa'rte.ii sera si ' decise 
dii. présédtar6,,iè ^dimissioni dell' intero 
gabinotto, s'alv'ochà la Corona Inteudesae 
conceiiere l'appello al paese, ., ,-.. < . 

Nell'udienza che ebbi luògo s t imane , 
al .Quiriuale, i ministri canfermi^éqìio,^ 
al Re queste detj,berazioril ohe si'ri'us-
sumonOj nel diléma o solOgiimonto o 

'àiWteVo.fti'.,, ,'. - . • ; , - ' ' ' 
, .I,l',Re, si riservò di fftro, note le sue 
riaoluziòui . f ra .qua lcheg iórno . 

La Rassegna continua : 
Oeneralnientn si crede che \\ Re pre­

ferirà di accettare le dimissioni, -anzi'-
chè accordare io scioglimento. In que­
sto caso, date le dichiarazioni dell'.on, 
Depretis . .deve rlteiieril: esclusa 1'«ven-, 
taaljtà i' Una nuovù 'ridompósizione con 

.l'on.'l!>epi'etie alla test». Le dimissioni 
.baerebbero totali, definitive. 

Tuttavia-.nel caso fallisse ogni tenta-» 
tivo per la oostitusione d'un rainistijro 
è probabile dbe si accordi sill'òn. De-
pretls lo sciogiimeltto. 

SI f.ir8nna|lusistenti Offerte all'un. Biàn-
obieri di comporre la nuova aiomini-
nistràzione ; ma''è quasi certo che egli 
rifiuterà. , 

Si dice a.qcor^ che Robil!\nt e Ferini 
polirebbero venire lucarlpati di comporre 
la nuova ammini,strazioue. 

La Libertà d i c e c h e si. dovrebbe chia­
mare Gairoii per il nuovo g,ibinetto. 

Sta'siera ha luogo ùit consiglio di mi­
nistri in ca;a Deprelis, 

. Voai che corrono. 

La Stampa ^ autorizzata a dichiarare 
oba finora nessuni! riaoluziooe e stata-
presa dal consiglio dai minisiri relati­
vamente alla situazione. 

La Stampa cerca far prevuleré la voce 
d'un -rimpasto più o meno prossimo. Lo 
scioglime'nto delia camera, dice, è una 
ipotesi che sempre più si alluutaua. 

Ancora una diceria. 

Assicurasi in modo assoluto, che fu 
escluso lo sciolginiento della Camera. 

Il Ministero si dimetterebbe par render 
possibile una Combinazione a larga base 
con JieftilanI, Saracco e Audint. 

. ,11 nuovo. Idinistera convocherebbe, la 
Camera dopo.Pasqua ppr i .bilanci, ' 

Le dicerie e ipotesi sono .infinite. 

iJeiegramml 
l i O n d r a 8, ( Comuni ). Il principe 

di Oalies e i figli assistono alla .seduta 
dalli! tribuna dei pari. 

OI'tdatone parla. Crede giunto il mo­
mento di trattare a fondo la questione 
irlandese. Il Parlamento anticipando e 
realitzandA 1' avven iredeve giungere ad 
una de'cisione per stabilire le relazioni 
buone ed armoniche fra l 'Irlanda e 
r Inghilterra. ., , 

Passa in rassegna la storia d'Irlanda. 
Pone In rilievo come i provvedinienti 
coercitivi non sono più eccezionali, ma 
divenuti abituali. Ammette ohe vi aleno 
casi i' intimidazlori.) in Irlanda, ma 
crede 'cb.e ^l'intimidazione esista anche 
in Inghilterra in u n i certa misure. Con-
seguènia di stato di cose io Irlanda è 
che il rispetto-alla,.legge ed all'ordine 
è generalmente iodeboiito nel seno ad 
un popolo così capace di rafiglungere 
una situazione morale e eociaìe più ele­
vata di qualsiasi altro popolo ( applausi 
fra i pé'rneltistl), 

Oladstone jusiate su - questa ooiiside-
razióne che l'Inghilterra coi auoi mezzi 
coercitivi invece di guadagnare terrena 
ne pei'de. 

Ltt legge è'«credi tata in Irlanda perchè 
si presenta ai popolo sotto un aspetto 
straniero. L'opinione irlandese è alie­
nata verso r i i ighi l terra'e la Scozia, la 
cbercitazlone è buona solo UPI caso in 
cui sia àduttttta ed applicata fermamente 
finché sì raggiunga lo scopo; ma 1 ri­
sultati della deolsione presa nei luglio 
acorso dall' ultimo -gabinetto non ai can-
celleriiono muì. ( Applausi fra i parnel-
listi e i liberali ), 

Gladstone soggiunge Che la coercizione 
non può riuscire,che a due condiiiioni ; 
cioè end'l'autocrazia del governo e con 
le . transazioni segrete, I popoli d'In­
ghilterra, o^i ì^cquia non ricorreranno 

'a3:;uiia. c'oo^cÌKÌbne*, slmile verso l'Irlan-
;{da,i finche ;oòii abbiano speriihenlnto 

tutti gli lìftri mezzi di conciliazioue. Il 
mezzo principale è la mgll.t della legge 
che è inglese ,in'-Inghlltefro, scozzese In 
Scozia, mentru in Irlanda non è irlan­
dese. 

L'oratore f.i ailiislone alla Svezia e 
Norvegia, all'Austria e Unghi>rioi .per. 
dimostrare Che colà 'il dualismo ilèlla 
degisi'itura A compatibile coli' armonia 
dei diie p.iesl. 

MsmoriaM^jtìntf 
T A B E l i L A 

,dirìtóttr'arite U prexzo. medio de\l0 varie carne 
'ieoiflé e suine rileoate durante la ìetUptana. 
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— Vllellì S. HO—' Peoonj e Otatratì TU. lo 
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malo 
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P R E Z Z O 

ita 

P •1 

Peso 
medio 

0&rn& 
malo 

da 
ven-

A poso 
Vivo 

inoi-t» ita 

P •1 

Peso 
medio 

0&rn& 
malo 

da 
ven-

A poso 
Vivo 

Aiorl 
il solo 
Hftnguo 

C V O Q -

' 'triito 

•1 IC186 
„190 

sili) 
„170 

L. 90 0;o L. li. Oio 

sciarfLaa 
' —•p^&•?'a^u-l^ -

Un primiero jfiusilWle, '• • -, 
Un secondo affermativo, 
Con un terza negativo, 

,7 Fannn augello il mio totale. 

Spiegaiione della Sciarada precedenti» 

nKIra-uiare. 

tTltima FQgta» 
Scioperìi e condanne.nei Belgio. 

BruicAles 7. Sei filature a Minove si 
sono messe in soiopero. 6 0 0 0 uomini di-Ila 
guarnigione di Oand vennero mandati' 
a Minove. 

. Braacelles 8, I tribunali lOondannarooo 
patecchi altri arrestati'. 

iVuoei disordini in America. 

New York 7 - 1 disordini- ricomincia­
rono a Saint Louis. Un miglialo di per-

-nòne invase le ferrovie e ne scacciò gli 
implegiiiti, .1 La folla fu dispersa. 

Alessandro e le faccende delta i iutnelia. 

liondrii. 8, Il I^Qfning .Post ha Vienna: 
Il principe Alessandro riciivetta il con-
'slglio d loon. i ióra i s tere ' , nelle protèste. 
La Germania io assicurò che in nessun 
caso si lasoierebbo la Russia intervenire 
in modo effettivo in Bulgaria. 

loro che avessero ragioni da esperire 
sopra i fondi stessi le dovranno eserci­
tare entro giorni'ir.e,ti)it,..suc(tessivi, airi», 
presame inserzióne e* ((6prà''-ìé'rlspéttiv»' 
indennità che ii;i:'àppresentiioo. 

-r- Società Veneta par.iinprt;,B^,a,cp-!. 
struilonl pubbliche. Con j^rì-tetìiiiiyDè-. 
crete venne autorizzata' H'ihìstfSiìàià-
di superficie di terreno necessarla.al la . 
costruzioiìe delia .Ferrovia Udi.ne;Qlvl-,' 
dale attraverso il territorio centiuarló di" 
Moimacco.appartéhenti alla ditta, Nussi 
Xiucìa fu Agostino maritata Deoiani, 
inappnie r„ 1087, Tra^^corsi 30 giorni 
dulia presente inserzione senza che slt-no 
avat^zato eccezioni, .sarà provveduto alio 
svincolo dello indennità depositate. 

(Con.'inua.) 

DISPAdCI ÌPAIlTICOL.\RI 

MltiAVO 9. • 
,•] BoiidKs ItiUtnat 0|0, aenll 07.60 

Napoleoni c'oro —i aO.~ 
. ' VIENNA 9. 
Kenilita «niii'Uai fcarta) S9.40 d. «usir, (àig.) 
BÒ.80 id, auiitr. (on} 1 11.— Loadra laiSSttl 
N»p. 9.99 112 

PAIirOI D, 
fliiiliiirt rtrfls siirà ». 97,1)0. 

Frnprii'ià di-iia tipogrniia M. UjlRDDSCO 

B U I A T T I ftLBsa^NrtRO oerente respnns. 

Ml'liyìCOLO 
con garanzia agi' increduli del pagaiiìottto 
dopo.la guarigione si sana radicalmente' in 
2 od ai massimo 3 giorni ogni malattia se­
greta di uomo e dobna sia puro ritenuta 
incurabile' ed in SO'o 30 giorni quaiaiaai 
strinslmento o bruciore. protrale,» seni' uso 
di Candelette, nonclic , le A'ninelle, Ca­
tarri, ecc.. ,, ., . 

(Vedi : Miracolosa Injeziono o 
Ceretti tegetali Costami, 
in <)wirlì3 pagina). ' -

: •\:4vviso 
AÌ BACHICULTORI 

Col giorno B corr. presso 1' nmmini-
straziune del nostro gioì nule avrà luogo 
la distribuzione del g e m e b n c l l l della 
rioomata Società internazionale sericola 
a bozzolo giallo cellulari'. 

Il seme a bozzolo verde e bianco verrà 

distribuito ;nbn prima del 10 corrente, 

A Cividirle la distribuzione dì detto-
seme Wrà luogo presso il signor I i U l g i 
D l i ì i n a h . 

ì rniTriii 

A n n u n s B t l e g a l i . Il Foglio perio­
dico del 27 marzo ^j. 103 contiene: 

^— Il Cancelliere della Pretura Man­
damentale di Sanile fa noto che. con 
atto 27 mano n, e. il sig. Ciirtuilo 
Pier' Antonio di Godoguè quale tutore 
della minorenne Chiara - Angela, chia­
mata Maria, fu oob. - Carlo Fiierno di 
Fratta di Canova, accettò co! beneficio 
dell'inveiitario l'eredità lasciata dal de­
funto nobile Carlo Filcrno q. Lodovico, 
morto intestato in Fratta noi di 6 di­
cembre 1886, 

— Il Cancelliere del R. Tribunale 
C. e C. di Udine ronde noto che in 
gludijiiaie deposito si trovano quattro 
fazzoletti da naso, tre chiavi e due pez­
zuole per piedi d'ignota proprietà, re­
lativi a processo definito contro Scattou 
Angelo, olle saranno custoditi per lo 
spazio di un'unno, decorso il quale senza 
ohe alcuno si presenti a ri'clamarli colle 

. opportune giustificazioni, si venderanno 
ali asta pubblica. 

• ^ L' Esattore dei Comuni di Ene-
mpàzo, Preune o Raven fa pubblica-
meqte noto ohe nel giorno di giovedì, 
89' aprile 1886 alla 9 ant. nel locale 
della R. Pretura di Ampezzo si proce­
derà alla vendita a pubblica iuoanto di 
immobili posii in mappa di Freisis, 
Preoiae e Raveo, 

— 11 Consorzio Ledra-Tagliamento 
avvisa ohe con Decreti Prefettizi venne 
autorizzato alla immediata occupazione 
di fondi a sede dei canale detto Sussi­
diario del Tagliamento nel Goranne Cen-
suario ed amministrativo di Osoppo, Co-

UD ?E 

gìuriiìico- amministratila 
rndnUa «In I l lustr i Cilu-
rceonnuKI, cai Kvauonil-
Ntl, e cl i« Ila |icp ouillu-
biirntorl c o c o l l c n d ftsn-
Klonus-I nniinlBÌil.s(rut'lvl, 
eoiifalBlll^ctl I pliVcHpcrtI 
lirai'i-CNlniiliitl j (jtitì orinai 
nei suo secondo anno di vita, 

ha dito pruv.t di grande utilità in ogni 
nf9cio ed luuiniuistrazioue, b.i ora la 
Direzione ed Ainniinislrazione ia Udine 
Yia Belloni, iO primo piano. 

Esce settimaoaimeuto in grande for­
mato, co:i 2 0 pagine a due colonne. 
Risolvo quesiti gratuitamente, ed accorda 
grandi faoiliiazioni agli asiooi'iti negli 
acquisti ,di opere legali-sociologiche e di 
economia piilltica. 

Prezzo L, H O annue. 

LA DITTA 

PIETRO ̂ ¥AIiENTINirZZÎ  
n i vniHTs: 

Negoziante in Piazza S. Giacoma 

Avendo rilirato direttamente dalla 
KTl i trveg i ln una grossa quantità di 
B a c a l a , Cospettonl ed A r r l n -
g i t o di prima qualità dei tutto nuovo, 
vende col 12 per conto ul disotto dei 
prezzi chi> vengono >-egnati dalle pri­
mario Case di Venezia, Genova e Livorno. 

Tiene anche forte deposito di S a r ­
d e l l e d'latria e P e s c o a m n i a r l -
nato , nonché Vagiluoll nuovi e 
'vecchi, A g r u m i e fì-uUa eiec-
clie. 

SEMI DA ORTO 
Presso la. Ditta P u r a s n n t o e 

IBe l n i e g r o in IMme piazza del Duomo 

si vendono eccellenti s e m i d i or t t t» 
g l i e pro'euieoti da uno dei più rino­
mati stabilimenti di I S H F E I I l l i ' , 

L'Estrazione UBO Aprile 

.Ifazionab 
a;ut.ori'/zfit.'a| 
con Regio Do-
crefo liei (̂ o-'l 
vet^fìoUaliaript 
in data 28 oir\ 
tobre 188S a | 
favore ilell.e' 
Scuole Itaii6^ 
ne (J'Alesstì,q-
dria d'Egittd, 
che sono sotto 

i di Sua Maestà' 
ia Eegiua d'Italia. 
Avranno luogo in GENO'VA 

' TBIIS K:«TU'.4i%itO,^l-'.-
colla formalità o eoleunita a norma 
di leggi! coi primo preiljio di Franchi' 

CENTOMILA 
Distinta dei praf&.i| 

pagabili in Fr. 'd*orò ... ' . 

f. 100,000 
40,000 

» S0,000 
S,000 
5,000 
4,000 
2,000 
8,000 

46.000 
F. 260.000] 

1 fr. 100,0(10 

1 » 40,000 » 

2 » 25,000 

1 » 5,000 » 

% » 2,600 » 

4 » 1,000 » 

4 » . .500 ». 

80 . 100 » 

2300 20 » 

2395 per 

I biglietti di ti e colori firmati d a l l 
Delegato gowrnaiivo di Genova con-1 
trassegnati dal delegnto del consiglio I 
di Roma portanti i bolli ufficiali della 1 
Prefetlura di Genova noncliè della E 
Bai.oa Tiberina di Roma si vendono [ 

Lire una cadauno 
Sollecitare le ordinazioni, Kon vtocoodo I 

nella prima estrn;tiune vi ò aeoipra la pos-1 
sibilita di viunere nelle successive. | 

La vendita ò aperta fino alla sora dell 
-A8 Apri lo (.salvo ìi caso di antocipatai 
cbiusura] presso la Slnnca F m i c l U l 
CHOtL'IS fin Mario, Genova, Pinzza, [ 
S, Giorgie, 32 p.p,,a>iaiiH(rlee d e l l n i 
• lotteria. 

UDINE presso il Cainbia'Viiiuto dei signori | 
n o m n i i a e astldlitl . 

Cara primaverile 
L'abbonamento alla cur/i primaverile 

depurativa del sangue secondo l'nitime 
leggi Cliniciie," compoìta, dosata, a mo­
dico giudizio, si apre col 1 aprile p. v, 
e reati apE>rto a tutt;i la metà .11 detto 
mese ; ulla Farmacia Reale PILIPPOZZI-
GlROLAMl. 

CiJiiFfigna gioriialicrn a domicilio [^Trilis, 
Per l.i Provincia rloai preparato da farsi 
in f.iinigli.1. ; 

©a vendersi 
attrezzi completi per m o l i n o da grano 

Rivolgarsi pollo trattative all'Amiui 

niatiazione di questo giorn.ile, 

"il iriiiÉTiiariMriìTiiMiiiiì' a iiiiiiiriiiiitiiiriiìiiiiiiiiiÉmiiiWliillìtiliHifllìtfM 



I h F RI U h 1 

Le inserzioni dall' Estero per jR. Fritdi sì jriiBjxQpLesohsÌ3Ka»aJBmen±fi^I^^ 
; 1.V J^j^-^^-^^^^S^^^ P^^S^ ̂  P,?^^» f P*̂ ^ rfatterno presso J'An^^minìstr^ioneddL nostro liéi^rnale.,,, ,ui •• 

iìHinu,--

|Iirap§ÌAS|i Mezione 
^é&àtl-tè^al-'Ciostaim 
•w 

,lSi 

! > 

GnarìBCoao radicalmenta^ciiine per mconto 1D 2 od al 
najisiino 3 KÌoi'ni le uli^W li j^onnre « la gonorree recenti 
I crtiUidib dii uomo e ({^ijnUrJi'no pnre ritenute incurftbili, 

[jiSthiìnò Mireaia dati cc|f i |^|!20 o 30 gjotni :.»]lrìiigiinenti 
p.ur<)lre)i'i'più.inveteralimjj!^iil90 di Ctindeìotlo, vincono i 

^lofi I Iiini^iii dello donnj{^!S^'o^ano le iirefiells e tólgoni)' v^ 
l'plrneiorl uretrali Dicc(ftFMnibilniente ifiUi'Slioi 'ed ', E'i|ti-. j j 

•floftisllc!.' L'iiiieziemo J t i ì i w ì imparogginbiic prescrv&tiva 
' da:,ijgni[niHl«'6ont&gio#;"tì^^ndo l'infallibilitli dc)l's7.iono 
._c^>llst!^ciiitì,,sorplU)deìit«'.neÌl'usnrlu. Gli uf^etU.da inibii, 

CrohilfV che preajji^iiio i Confetti unitamente' iìV'xisV t\s}-
V'Mèsidià' a «(W^i-iòhe si curano, appena il mate si niaiiì-
.(qfta,' ginsta l ' i s f^june, ottengono la gnangiono in 2i ore.. 
Effetto constatato-(14 08 cerlificati di priman,)!!é(Jlcltì''j5Vi-,Si 
ropa .e'd'America ^B1 Sad; visibili in Roiii'S',''vm''ft'à'(laizi, 5 g 

I N. 23, Ii(ima piand,' tutti t giorni esclusi i festivi dalle ,2 "~ 
allo B pòin. e garantito dall'autore agl'increduli cot^ppga-

' mento dopo la guarigione con trattative .ÌBL .awseamL-J. .::.„ 
''':i;;Rn]:j^'<lfilt'mieiione L. 3 . 0 0 , coniairinga,' huovont-

ca)?: 

u,1 .Ijl M ® ' 
Prerfo'dél Confetti, atti, allo.8tomac(f- «iieheit-pf4"d«4i--

t:A\<)\^,(^ 'ma svia) i ' j l o doli'ioiaziono, scatola da 50, 
L-.'̂ w.TJi». Tutto con dettagliata i^troI;ione. 

nott munite di Un'etichetta dòràtstif coita.,.&:ina 
! in Diro dell'autore. ' ",' •'.'," 

lerw.;, 
Ci*-

,., . . . •PS" '* . 
flllt,ogra)a ,. 

'^èi{iìt|'..tr! POfkB |^r«s8o' il 'farniacist!i''*'«ii|(tiiita' 
JSSoigeift | U B ' i Fenfto BÌsort» >, :che no fa ' spedizione ' 
f i 'neUne^o ^itedianfe Aiméhfo ili'ceiit 70 pel pacco^ pos(!)le. | 

:i^ìCilfiiiil«.i!i=i 
«l!l#ti£ 
,»a - .& 

lilii.. 
,4ÌI 

a " 

..'liiLM.lsV'M'tOllI • bi" ÌiOv"ÌÌ<ij[ 

À'J.Jv.4 fiMm-JIACilv-

DI GIACOMO GpMESSATTI 
' ' ' ' ' ' a Santa: Ùupj», Via Giuseppa. Maszlni, in .UdlMi- -̂  

. • '1 VENDESI UNA- / ''•, \ • • ' < 

Farina alimentare razionale per i BÒVIMI. 
Numeroso e'speriònie praticate l'cpnBflyini.d'ogni btiS, nel­

l'alto medio e basso Frinii, hanno luniihósiimenJe dipaqstrato che 
questavParinn si può senz'altro ritenere' il tniglioro e più eco-

'!fliibiie<>''di tntfl gli aliménti itti alili iintn^ion'oèd in^raWa, (ongftelR 
ti pronti e serprondenti. Ha poi una somale iiApoflanzti per la nutrì ; 
zione del viteM'i.- -fi' notorio che un vitello nèlPabbaridonare il latte 

i impe'tilo il dopericientOt'ina 6 nji^ioratà la.nutrìzlone,!e Fo svi-
JsUliliaijJpll'aninialo i^rogr^disce rapi^apente.. , :•. • i^- . •> •" ••' 

La grande ricerqik|Che si la, dei. nostri Tilell!: sfii nostri 
mercati ed i\ caro PQiiza'che .li psèaiio. speniali^ente quelli bene 
allevati, devònd defèr'mfl^are tutti gii alìèvatórj iiiji,i)pprsMttnrue, 

M .-Uas delle ÌSI-OVO 'fyl i^ale raorUò dì (jue .̂tai "Pàrina, ,ò 11 subito 
1 ' auraentb dei'lBttS'netlo'vacche'è Va"siili liiaggiòra d'ensiti 
'' ' " ''NB; Recenti esperienze henuo'ihbltrtf .'provata'eliosi presta 

(!on'>|fpKini)e vantaggio anche alla 'nutrizioni)"dei stil)n,|e per i, 
^ioviioii ammali speeialmeato, t una : aliméiitaisIODe con risultati 
•iHSnpidrtbili.' . , . . , - ; • • /. ~ .' .' • „ ; • , • • • : • i , i j !':, 
"i- ' l l 'prezzo è nsitissimo. Agli aciiuirenti'saiiannoiinipartite » i 
erujJiili? bocessari^ per rus,o, 

i-sSi 

is^M,i:wA?*rOBH' ni. BOVILI : ! 

TSRi TELA ALL'ilKIGA 
. M J I A S 8̂ » 
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T I P O G R A F Ì A ' 
MA%C0 BAR'DUSCO 

I U D I N E 
t 

. . • / • j i ; 

: 

^pe r . e di p r o p r i a edt'/i{o'ne : 
A. V l S M A j S ' à i M a r a l e . S o d a l o , UEi-valunie^'tf>3°'^t)re2zoX. t.AO, 

P A ^ I ; ^ r l n c l n t ^ 4 | ^ a r l e « { r a i p c r l m e i i i t a l l i l t ITlta-pni 'Bi is l 
. .4oÌo;(la,]ui,voUijie^in .8* grande di 100 pagine, illustrate eoa 

* ' " l 2 figuro mograuSie e i tavole colorate, »<. » . 6 0 . '• 

VITALE ;Iin<o^c«ti ln(a. l , i i ta.Fn.a î  . f fo l seguito alla Stona d 
un Zofpinello, un volume di pagine 376, L. S . S S . 

D'AGOSTINI. (l'*97-lS70) H l o o r d l , ' m l l U à r l d e l P r l i i l l , 
due volumi in ottavo, di pagipe 428-584, con .19 tavolo to-
pbgraGche in litogralia, I .̂ s lOO. 

ZOIll]TTl;a>o««I« « d U c a s d ' l i i e d l t e pubblicate sotto gli im-

. ,. spici dell'Acf^aderain di Udine; due volumi in ottavo di pàgine 
• X;XXV:-,484-656, con prefazione; e' biografia, iTónchè il'ritrotto 

del pdéta in fotografie e sei illuisli'azibni in litografia, t i . ' 0 . 0 0 

REBUfFOi. T a v o l e d o g l i o i o i ^ i o a f l o l r c o i à r l , présii ]ier 
unità la corda (100 tabelle) h. 3.50. 

KQlUJN.i S t a d i aiJ«if«|l«l,'.L. e. • > • - . " : 

.DB^GASl'GRi; , !«iasiaii i , ,dl e t e o s F ^ a » d o i i n P r o v i n o l a 

(^' ''ai V d l n e , L.,'0.'4O. 

Man più Tossi 

GALLEAMI 
• MILANO.— farmacia N. 24, Ottavio Galimni'— MILANO ' 

• . , i i ; • •• ' • , • . I 

con laborat«riò 'Chipiico in Fiàiia $tS. Pic.tró k Lio«.' n- 1 
Presentiamo 'quésto' preparato'dr.1 Ùpstro'Labò'ratprio'dopo'ù'óa,lunga 

serie di anni dî  prova avendone ottenuto'un pio'nb 'eucccEsb, uab ébè le lodi 
pili sincere oyulìquó e stato adoperato, ed-una dilTusissinia vendita in Eu­
ropa ed il) Àméricfi. - -. • < ' ' '' ' 

Esso non derê fssei;;'confu3o con «ltr0!$pe'pialit& .che'p^rtaoé la SICHHO 
aioniiO'che soqo Vb'òCliéaìel.'.e'spesso'dannose. 11 nòstro preparato ò un 
Oleostfsarato disteso su tela che contiene 1 principii dell'uri^lea :1Î aljn.̂  
fhnn,' piautq., nativa dalle aipi''p(y)ô Ì4)tstSriJi0 'Balla più remota antichità. 

!̂ Ftl/.l7.l̂ ft$ scopo, di trovare il modo di.ayere la nostra tel{i nella Ĝ âlc 
l'iua^^litterati ! prinòipii attivi deti'armoa, e ci .éià|(n<!",.r̂ 'liceniéiité riu-non 

Miti 
'on(oli 

linte un.pi'}issesf'-^B»,é.Wl.«3..e.d-IW. »P«»ifi»l«dl u'ostrn 
l i ^ l i ivonx lane « itroprleiii. 
no^a tela viene talvòlta ralwineata ci) imitata goffamente col 

TortH^rnme, vcleAO conosciuto per.̂ .ta sua aziono ̂ qqrrosiva e questa 
deve^ser^ifiutnta richiedendo quella -che porta le nostre vero marche di 
3bbri(fli,'ov^ro quella inviata direttamente'dalla'nòstra Faripacia. I 

InnuuiU^voli sono - Icguarigionf otte'nute ili inOlte iniil'dttie come Io ai-' 
"-ft-iHiiuci*o'iltÌ <ìer£ilìcatl oi ie gioiiucdlani'o.^^Ip tutti ì dolori 
trala^ in particolare nelle louittutf^lMl, li'ei rèumutl/ ini l d'o-
arf^nel corpo la gHurldctloiiic: ,è .peonia. Giova nei do lor i 

(jp c o l i e » racr^ltlcu, nelle,'nialatt'o ,<)!,,uKero, nelle 
'i^, nell' lilsliinaiiiiainentl^w d'iii,tei;a'ji'̂ ccc. Servo a lenire i 
'^ ar tr ldde ' 'oranlóa, da gotta; risolve .la callosità, gli 
da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per ma-

testi^ 
in gej 
Nini 
reni 
ilen< 
doli 
induri 
lattio chirurgiche. • - • . i ' 

CosK^.Li 1 0 « S 0 al metro, L. &.Sft al mezzo mmo, 

.1. S. itO la scheda, franca a dmieìlip. 

Rivendltori'J In B U I i i e , Fabris •Angelo,'^'l',"Comellì,';EVBia8{oli, farma. 
eia alla Sirena e Fi'Hppuzzt-Girolnrai; fiò'riilaj'i'afm'acia C. Zanettii Far­
macia Peitonij T r l c u t c , Farmacia JC..?anel;li^,6.j,Spravallo', inara', 
Farmacia N.''Androvic; Tre«<,ij"j'''Cfiùpponi'É^irIò,"f'r'izzi C , Santoni; 
'Veneaslàp ' IJotnor; e » a « ! ; ..Gra'blòyiU ; ,F . l i^m«, _G. Prodram, Ja. 
ckel F. ; M l l o n i ; Stabtlimento C. Èrba,, vìa Morsola n. 3 , a sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Qasa JVlManzodi e Comp. 
via. Sala Ift; n o m a , via' Pietra, 96, e in tutte la prinoip'aii Farma­
cìe dal Regno. . ' ! ' ' ' 

?Arte&ii« . .tó :'!• .' 
IO m 

aXfV^t . 

ATEBR ttVIA 
"iLirivl 

DA UOINt A VKMBZIÀ DA^BNSZU . A-UÎ ÎK 
on>>i,'W»Ki ' misto ott 7.Si tnt, dìr̂  4,89«nt. . diretto .ora ,7.87. »t>t, 

.«'.LlOlUlt. onnliin/ii' .y e,<igiuiÌE. 
dìr̂  4,89«nt. 

bnuifiitU , B.I4'iàit. 
l 8.80'p^ alO.!!a,aat. .djrptta, 

oniub'iu 
1.» 1.80'pi- • -'i i l . - 3 ' to f ' ttUnlto 

, B.I4'iàit. 
l 8.80'p^ 

, 13,50,poVil 
.djrptta, 
oniub'iu , , S.IS p.1 , . , .8.18.p.. '- dlntto . . ' 8.88 tr; 

•'h »:ai' •,; Qihnitr&à '., :9.M.,p„ , : i 8.56.',, . oamj^qi|. . , . i8a6p, 
,.3.^,ani. «••8.28 .Ì:-, . diretta. "»' »#»!. ... »-:„ •t lù) 

. , . i8a6p, 
,.3.^,ani. 

^•'DA'O'MNEÌ ' ^ ' • " ' A POHTSIA* m. rpMVtHBA: . ",••.' .'A^DIMB' 
6i« ÌS'M «ai. ' linmlb. tlk 8.4GHit. ore. 9.80 »i- ottuilb.: ore 9.18 <»ìt. 
i t 1M au ditettd »'̂  9.4-i u t . , 8.S0 mt. dlrttto: iH 10.10 aflt. 

. ,, lofio.m. OBBlb, 

; . S i t e P...J 

, , . , W p . omiilb. • •§'5^l''' 
, d.X -ti 

» 4.80 p. 
, , 6.B5 p. 

omiUb. 
' ^r'qiitó ; . S i t e P...J -ì,-.0.8<p.: 

biintb. 
diretto 

• •§'5^l''' 
, d.X -ti 

. JDA.O^lISK, 
ore 3,50 «at. 
' : 7.64'aut. 
'J'rf.itS'p. 
•, '8.4713»..'-

^iBtO '. 
oiaiilb. 
tjia'nlb', 
obinib. 

•A TRI«»*«'•• 

, il.atr «ni; 
, , ' 9.63.p. 
•i 'ia-?».;P, 

DA tR'lgS'tU 
lire' 7.20'anti 

i ' 9.10'lBlfc 
. , 4.60 p, - . 
;«. ,9.-r,p. , 

onnlb. 
offlnih. 

omotbaff 
...•dato 

A qDIMK 
ore 10.—'akit. 

•19.80». 
8.0S.p., 

I .I.ll.Ult. 

• 'Li«|uoii*6 8)lòit>a(f{ ;̂(|i..:Fla prendei;si'soÌo,.,àJl'if\q: 
qua^pd. aJ'Séltis.fV'',' i'-,,'.;. : .̂  ;.'.. ;.' . : , . . , • • 
„., lAccresàe l*appetito, 'rinvigorisce'l'organismo,' e 
•facilità ]a-digestione. .•>• ^ . •'.:• •>• • • 

Vendesi fella Ifaritìafek"'AUG'tJSTO'BOSEKO. 

Lé'SHBrÉIMBNTO 
'"'"•"•"•>""*• CHIMICO' 
.1 '; ."'il I '' J'.mili 

hrevé^i i to ' idaSua Mae'sià' li'a à'.ljfilia' 'Viltó.-.id^lfrrfìlnoejéi^; 

, •/ ' •' , • è f o r n i t o • :-;-:,r.v 

delle rinoineitò Pastiglie Marchesini,-tarrési, Becher,'àeW Sf<imit(i di 
Shagna, Panerai, Vichy,. Prendlnif Bainpanzini, ' Pats^slm'-i Lòiin^ii,' 
Cassia AllHtninatàftlippùjsìsi'em. ecci"aVU'a'^aariire. là' tosse,-Vaniièilms, 
costipazione, bronchite',^a,;attré simili'malàttiii; ma il, sovrano-dei'^Timedi,' 
quello chi'in'itn Aioddcnto'elimina ogni, !|p;ciei,di toa^eniqu^ello, die'(oramai i 
i>coHoto'utol'perU''«iI1cà(!itr e semplicità in tutta Ualia ed !{nf^ft,all,' estero 
è chiamato: cal'vnOBMslUi ' - , . , . ^̂  i-, j ,; ..j.-,.,j • ; . ,|f,'!'. 

"•p«lwerl l'ètfoi'iaiiil.iP'fipi^t.''': '. 
. .Què.i!t<i'polveri non hanno bisogn'd''dell6'^!iólFUIi1{bré'%i^l'làtanèsohe rèi, ima 

che s.i.spacci'aDoI da qvÌB ĉh .̂ tèmpo, 'degnàlariti'sI.p^ib'bUco -ànirigioiii pb^ 
ogni's'pecjo di'malattia';; eise'SI -receónlHUdaatt da diletti solo" Home'b aia 
rier la se'ùipllce.iM bte^nté''coiifeziooA,"$i,a.ipel»)ir4izt>''-ta3'etiehirio''i>iii una' 
'!)r? ni paicbètto; l^rp.'i.'isiiiià qna(9Ìi)|i,.ialti'9i'i(iedj(:aiD0iita di siisil gauere.. 
Ogni pacchetto contieni!' 12 p'olveri {:on rfilativa iatrHiiQPS-in cartaidi seta ' 
Incida) muniti del timbro ideila fàr^i)c,ia F,fljppf z î.,,-) -i,,'.,!. .I.-Ì'.-I I ',!'<-,. . 
i Lo stabilimento dispone, inóltre delie ,fagumti .speoial^ti, pli.eir^. jp tante , 
esperimentatQ> dalla; scienza medica' ìi'elle 'ibalattie a 'cui si riferiscoiìo' fqfbiip. 
trovate estromaiaent^'utili e giudicate, e per,la preparazione aópiiritiv'ìe 
piu^fdatte^a curare e guarire le'iUIKt-miti che logórabo ed'Wffli^gó'n.i'l'u­
mana, «pecie; , . ' , '•"'• ''•-1 ' '' '•';• '• "••'• ' '•"• ''i " 

Hbi i ' a | i 'pa 'd i l i i r o t i f a l a t t à i d d i ''iiiiii'Ei6'e'"ii 'ferro'ìlèr c'OUb ittere 
la racìiiiuìó, la daucanza ' di nutriibento nei bambini e fanciulli, I' anediia, -
la clorosi e simili. • ' » • ' ' ' ' • -.7.,,-;; (,|..,-. f .- - ;i -. ,., . . i;,i,'-,'.. 

S i é l r o p p o d i A b e t e n t a i i o » ofBcace contro i catarri! drenici del 
bronchi, della Vescica e in tutte Ie'^B|ezioni .di simil genere,, 

M o l r o p p o . d l e h i i k a ' è - f e r r o i Importàptissimo preparato tonico 
corroborante, ìdóanoi^jù sommo grado i^.eliminjire io jinalattie erpnich^ del 
sangue, lo caojiessil* jtitlustrv.etc. ' ' .'̂  ' '. '' ^' ' ". ' ' .̂, 

S o , l r o | i p o ' ( i l e a ^ r a i n o Ì i l l a " e a d 0 l n a ' , hiòUicamètilio.'ricó'n'osi'into 
da tutte le .8,qtoritii mediche come' quello cbb ^abri'sce radicalmente !é tossi 
bronchiali, coavulsive'e eaiiiiie, avendo il'coUpoile'btè balilimico del'Caliamo 

.0'quello Sedativi! della Codeina. ' '(-'!•' • •.• ,'ii" . J J ' '• 1" • 
.Oltre a ciò alla Farmacia Filipuzzi-Girolitmi-'vengooo proparati i lo Sdi'omn 

di Bifosfolaltalo 'dnàké, Y misir Ctfa; ì' Elìfìr...Chini}t,<.\'misir GMa,. 
l'Oillmtalgico PontoUi, ìi Sctfo^pp Tafnaa-indo Filipu^ti, l'Odio di-ìiegato 
di Merlusio 'am e'sema pHtojodfiro. diij'eijp,,,;\e}jalt;criantimyniaU 
diaforetiche perilavalli e bobini ecc. 'ecc. • • • - , .','^., W . 
,' Specialitli'.nazÌDi^.ilii'ii'd eaterelcome: Fanina lattea,ìfe^^tìi,'perr'o 5rinv9'i,t, 

.ifa$neiiia Henry'} e Landriàni'i PipUtft e Pariisreatiiiht Ùefresxu, • Umore 
Gpudron da Gugot,'Q((p :di iA/o'.iuajo Berjc», •JSi'ft'ttlto'Cfrjjd rtìHifò, FOTO 
iFam'il}. JSstràUo Liebig, PjiMe DehauLBprla^SpManmsi, Brera, Cooper's 
Hollaway, Bldncard, Gi'àco7«im,Ta/fei, féobrilù'^h Santi, sigaretti strafmnio, 

•tEipkh;-<relaì'aHfhmica Galleani, calHjugo Lasz,.Maasontylon f lat int i , 
^itiii. Colletti al bromuro di catifora, eoe. ecc. 

'"' t'akdrlime'qto dogli articoli di gomma e|a,9ti;a e degli oggetti chirurgici 
e .complèto." ' , . ' •'' ' • • ' , , , • . ' . 

"Acque minerali delle ^ritaiarié fonti italiane e straniere. 

20 ANNI mSFBUENZi m 
Le tòsèV'̂ si 'g^arisct)no coll'usó delle Pillole della 

Fenice preparato dal farmacista A|^^MS|9 ,',9«*'«''19 
dietro il Duomo, Udme. , j,g ', ^-^iij .^i^jj 

Una scaUoln vale 40 eejntesiiul. ' 

20 ÌHNI B'ESFERIENZè' 

.̂ posilo stmpati p t le Aimimstrazioni Coinnnali, 
Opere Eie, ecc. 

;I!o?rnit]ii.re complete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
^"'Àtìiministrazioni pubbliche e private; 

-.•fi'-

r.M.i\li;^Vik 

S s e c T o ^ i l o n e acc - t axa ta^e p r o s a t a ' < M tVLtte l e oxrdlx3.a2Slonl. 

-sii-" 
'Prezzi Gonvenlsntissimi 'ii\ iiV' 

Odine, 1886 — Tip. Marco Bardusoo 


